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n una ricerca di qualche anno fa, condotta negli Stati Uniti dalla Travel
Association and Project, in collaborazione con Shawn Achor - autore dei
bestsellers “Il vantaggio della felicità” e “Prima della felicità” - e Michelle
Gielan -  autrice del bestseller “Broadcasting Happiness” - ci mostra gli effetti 

del superlavoro sulla performance, il successo e il benessere. Lo studio ha interessato 
5.641 adulti che lavoravano in media più di 35 ore a settimana, dati incrociati con le serie 
storiche sulle ferie che gli americani hanno fatto dal 1978 al 2016. E’ emerso che nel corso 
di 15 anni gli americani hanno perso circa una settimana di ferie all’anno. Gli autori dello 
studio si sono chiesti se siamo consapevoli dell’impatto reale che il superlavoro o la
rinuncia alle ferie ha sulla produttività, sulla salute e sul sistema economico in generale. 
L’ipotesi da cui è partito lo studio era che senza periodi opportuni di recupero, la nostra 
capacità di continuare a lavorare in maniera efficace e produttiva si riduce
significativamente. Siamo stati “educati” a non “sprecare” tempo, perché il tempo è
denaro, ed a esseri umani, “human being, ci siamo trasformati in “human doing”, persone 
che fanno cose. Il vero punto è che il superlavoro ci sta sottraendo il necessario tempo di 
recupero che serve al nostro corpo e alla nostra mente per continuare a lavorare in
maniera efficace e sana, che è il motivo per cui le vacanze sono così importanti.
Riconsiderare il proprio livello d’impegno a lavoro è necessario per mantenere il giusto
equilibrio e per permetterci di stare meglio.
Buone ferie!

Giuseppe Politi
Direttore Responsabile

L’Editoriale

“A ogni periodo di attività 
deve seguirne uno di riposo”

(Mao Zedong)

Ritrovare l’equilibrio di mente e corpo
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centrale nella città, in cui tutti possano ammirare i burat-
tini della tradizione bergamasca. “L’amministrazione pro-
vinciale è particolarmente orgogliosa di mettere a dispo-
sizione uno spazio prestigioso per la valorizzazione di un 
patrimonio culturale dal valore inestimabile - dichiara il 
presidente della Provincia Gianfranco Gafforelli -. Abbia-
mo messo tutto il nostro impegno per rendere possibile 
la realizzazione di questo museo. Da oggi il Palazzo di via 
Tasso custodisce una parte importante dell’identità ber-

gamasca e delle sue tradizioni, che meritano di essere 
non semplicemente conservate ma rivissute e rinnovate 
grazie a realtà come la Fondazione Ravasio”.
Accanto al Fondo Ravasio, verranno esposti pezzi di al-
cune tra le collezioni private più significative di Bergamo: 
le famiglie Angelini, Cortesi, Losa, Milesi, Scuri. Si tratta 
di circa 120 teste di legno che rappresentano un inesti-
mabile patrimonio, materiale e immateriale, genetica-
mente legato all’identità bergamasca e lombarda. Nume 

Tradizioni e Folclore
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necessità di essere non soltanto conservato, ma anche 
indagato, valorizzato e rinnovato nelle potenzialità cre-
ative e artistiche. In questi anni la Fondazione si è im-
pegnata in un capillare lavoro di ricerca che ha portato 
allƅindividuazione delle più significative collezioni private 
di burattini bergamaschi presenti in città e in provincia. 
La condivisione della necessità e del desiderio di ridare 
visibilità a un mondo considerato “teatro minore” ha con-
dotto naturalmente a immaginare un luogo, pubblico e 

120 teste di legno, un patrimonio
inestimabile materiale e immateriale 
legato all’identità bergamasca

Allo Spazio Viterbi
nasce il Museo
del Burattino

Teatro

inizio luglio alle ore 17 è stato inaugurato 
allo spazio Viterbi il Museo del Burattino 
di Bergamo. La Fondazione Ravasio, con il 
sostegno della Provincia, espone alcuni tra 

i pezzi più significativi di collezioni private di Bergamo 
e provincia, restituendo al pubblico un inedito sguardo 
sull’identità e sulla tradizione bergamasca. Il museo 
nasce dall’urgenza, sempre più sentita in questi ultimi 
decenni, di preservare dall’oblio un patrimonio che ha 

di  Guido  Politi18

18

L’importante inventariazione
della raccolta storica

Lungamente attivo nella decorazione sacra, coronò la 
sua carriera con la realizzazione dei cicli per il Santuario 
dell’Incoronata a Lodi (1840), per la chiesa di Sant’Ales-
sandro a 1ilano ������ ����� fino alla decorazione della 
cupola della nuova chiesa di Santa Maria Immacolata 
delle Grazie a Bergamo (1863-1867). L’archivio personale 
di Enrico Scuri fu donato nel 1995 dagli eredi, attraverso 
il pronipote Luigi Galizzi, ad Accademia Carrara. Il ricco 
nucleo documentario era stato custodito fino ad allora 

dalla Jamiglia e in particolare dalla figlia dellƅartista� 7e-
lene Scuri Galizzi, che lesse, annotò e riordinò le carte. Il 
fondo, costituito in prevalenza da un ricco carteggio, fu 
organizzato in gruppi distinti: le opere di Scuri, i carteggi 
di famiglia, il carteggio con il maestro Diotti e con gli al-
lievi. Si trovano poi minute di scritti di Scuri, riguardanti la 
sua carriera accademica, il suo incarico di Direttore della 
Scuola di Pittura, rassegna stampa relativa ai lavori del 
pittore, il catalogo manoscritto delle opere di Scuri, opu-

Arte e Sacralità
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legati. Enrico Scuri (1806-1884) è stato uno dei grandi 
protagonisti della scena artistica bergamasca di metà 
Ottocento. Allievo di Giuseppe Diotti presso la Scuola di 
Pittura di Accademia Carrara, Scuri si affermò rapida-
mente per la qualità impeccabile dei suoi lavori, che si 
nutriva di non comuni interessi letterari e di una grande 
passione per il teatro. Succedendo a Diotti, dal 1841 fu 
direttore della Scuola di Pittura: un maestro rigoroso ma 
al tempo stesso premuroso nei confronti degli allievi. 

L’inventariazione promossa
dall’Accademia Carrara e Accademia
di belle arti G. Carrara

Archivio Scuri Galizzi:
il patrimonio artistico di 
un grande protagonista 

Musei

l riordino e l’inventariazione dell’Archivio 
Scuri Galizzi, promossi da Accademia Car-
rara e Accademia di belle arti G. Carrara, di 
cui Enrico Scuri fu direttore per molti anni, 

si collocano nell’ambito della stretta connessione tra 
Museo e Scuola voluta dal fondatore, il conte Giacomo 
Carrara, e che ancora oggi caratterizza il legame tra le 
due istituzioni. Il progetto svela i contenuti del fondo e 
le possibilità di ricerca e di racconto storico a esso col-

di  Giuseppe  Politi22
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Premio Moige: Nella rosa dei
premiati un bergamasco d’adozione

Bruce Springsteen, Il chitarrista
e il viaggio verso la redenzione

e canali Youtube di qualità dal MOIGE – Movimento Ita-
liano Genitori nel corso della la XII edizione di ‘Un anno 
di zapping… e di like 2018 – 2019’, la guida critica ai pro-
grammi televisivi e ai canali Youtube a misura di fami-
glia. Il premio MOIGE alla carriera ad Oreste Castagna, 
si legge nella motivazione, è per aver accompagnato, 
in quasi quarant’anni di carriera, generazioni di bambini 
con programmi divertenti, educativi, innovativi, facendo 
la storia della tv dei ragazzi e diventando un personag-

gio positivo� rassicurante e degno di fiducia nellƅimma-
ginario dei bambini e dei loro genitori. Un impegno che 
continua quello di Oreste Castagna nel contrastare attra-
verso il progetto «CyberbulliNooo!» una grande emergen-
za sociale, il cyberbullismo che, secondo i dati raccolti 
dall’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza nel 
2018 il ha colpito il 22,2% di tutte le vittime di bullismo. 
Un’emergenza attualissima, ribadita oggi dalla #Stopcy-
berbullyingday | 24h ScholasTalks in Vaticano dove in 

Premi e Televisione
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ciperanno alla kermesse: il giornalistaPaolo Vites, lo sto-
rico e critico musicaleAlessandro Portelli, la conduttrice 
radiofonicae direttrice di Hitmania Magazine,Patrizia De 
Rossi, il conduttoreCarlo Massarini e il DjMassimo Cotto, 
entrambi della famiglia di Virgin Radio, e i critici e scrit-
toriLeonardo Colombati,Pierluigi De Palma e Fabrizio Lu-
cherini, tra i massimi conoscitori di The Boss.
A rafforzare i loro sguardi, le note diRoberta Finocchiaro, 
Francesco D’Acri, Diego Mercuri e Lorenzo Bertocchini. 

Finocchiaro è una giovane chitarrista e cantautrice inna-
morata da sempre delle sonorità americane tanto che il 
suo secondo album è stato registrato a Memphis, patria 
di Elvis. Con in tasca la vittoria al FIAT Music di Red Ron-
nie, si è esibita all’Ariston di Sanremo e al Light of Day di 
Asbury Park e con il suo ultimo album “Something True” 
La definitivamente intrapreso la strada del JalOnomad�
(ƅ%cri� laureato in astrofisica� suona pianoJorte� cLitarra 
e armonica e ha lavorato, tra gli altri, con il Maestro Mark 

Rock e Personaggi
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imparare a riconoscere i pericoli, a sapersi comportare e 
a capire dove trovare un porto sicuro”.
Con queste parole il regista Oreste Castagna, 60 anni il 
prossimo 28 giugno, nato a Milano ma residente a Ber-
gamo, l’amico dei bambini, dei genitori e degli insegnanti 
oggi, venerdì 21 giugno, a Montecitorio alla presenza del-
le Istituzioni, di direttori di rete, autori, presentatori, attori 
e professionisti della tv e della comunicazione e del web 
ha ricevuto uno dei 28 Premi MOIGEa programmi tv, spot 

Per la sua positività, il modo rassicurante
e l’essere degno di fiducia, ha ricevuto
l’importante riconoscimento

Premio Moige:
premiato un
bergamasco
d’adozione

Sociale

ono infinitamente grato per Uuesto premio 
del Movimento Italiano Genitori che dal 
1997 è dalla parte dei genitori e dei bambi-
ni con risposte concrete alle loro richieste 

di aiuto. Ritiro il premio pensando ai 9 milioni e 800mila 
minorenni presenti in Italia e alle loro famiglie. Vorrei che 
si sentissero meno soli nello spazio digitale e in parti-
colare contro il cyberbullismo. Navigare in rete è infatti 
un po’ come navigare in mare: occorre una patente per 

di  Giuseppe  Politi86

me note di ogni sua canzone. Un mondo che risuonerà 
a Bergamo, sabato 31 agosto e domenica 1°settembre, 
con la terza edizione del festival organizzato dal gruppo 
“NOI & Bruce Springsteen – The tiesthatbind”, dedicato 
quest’anno a «Da Greetings a The River. Il viaggio verso 
la redenzione, 1973 - 1980». Redenzione intesa come ri-
scatto, liberazione, salvezza, prendendo spunto proprio 
dalla visione springsteeniana del rock. Una visione che 
sarà analizzata a raccontata dai tanti esperti che parte-

Il viaggio verso la redenzione
1973 - 1980, intesa come ri scatto,
liberazione e salvezza

Ζl rocN graɝante
di Bruce Springsteen
tra noi

Eventi

vevo quattro assi nella manica: la gioventù, 
quasi 10 anni di dura gavetta sui palchi dei 
bar, un valido gruppo di musicisti locali ben 
sintonizzati con il mio stile e una storia da 

raccontare». L’anima di Bruce Springsteen è tutta qui, 
nelle parole scLiette con cui apre lƅautoFiografia mBorn to 
Run». Ci sono: il santo graal della musica rock, l’America 
molto poco «land of hope and dreams» e la promessa 
di emozioni cLe il cantautore di *reeLold Ja fin dalle pri-

di  Giuseppe Politi110

86
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La Miss Italia 
Sabato 3 agosto 2019, a Sarnico, presso Piazza XX 
Settembre dalle ore 20.30 si terrà la Finale
Regionale del concorso MISS ITALIA, valida per
le Pre-Finali, con l’elezione di Miss bellezza.
Dalle ore 18.00 aperitivo in Piazza con le Miss
e dalle ore 20.30 inizia lo spettacolo.
Per info 331.5291611.

News  La Bergamo curiosa  
La sagra
La Parrocchia di Castro organizza dal 2 all’11
agosto 2019 la Sagra di San Lorenzo, una delle 
più suggestive dell’alto lago d’Iseo grazie allo 
splendido panorama che si può ammirare dal
colle di San Lorenzo, dove è situata anche
l’omonima chiesetta del XII secolo. Ricco menù da 
gustare tutte le sere e la sensazione di una cena 
sotto le stelle accompagnata da buona musica. 
Colle di San Lorenzo - Via Primo Maggio, 3
Castro - Cell. 338 6223364 (Luisa).

6 a cura della Redazione

La Rassegna 
Torna la rassegna estiva”Un’estate di sere
incantate” - 11ª ed. che ripropone la possibilità di 
trascorrere una serata a Lovere, visitando “fuori 
orario” le sale dell’Accademia Tadini. Tutti i
venerdì nel mese di agosto e venerdì 6
settembre, l’Accademia Tadini aprirà al pubblico 
anche dalle ore 21.00 alle ore 24.00.
Accademia Tadini Via Tadini, 40, Lovere
direzione@accademiatadini.it – tel .035 962780.



Il Festival 
Classica, lirica, sinfonica, cameristica, antica,
crossover e jazz: con oltre 60 concerti in 17
comuni affacciati sul Sebino, il Festival
musicale di respiro internazionale “Onde Musicali 
sul lago d’Iseo” rappresenta un’inedita
occasione per partire (o tornare) alla scoperta 
del lago sulle orme invisibili di chi ne ha subito 
fascino romantico nei secoli - da Lady Wortley 
Montagu ai visitatori di Floating Piers. Il suo ricco 
cartellone, articolato sull’arco di quattro mesi - 
dal 1 giugno al 14 settembre 2019 -alterna i nomi 
di grandi artisti a quelli dei più promettenti inter-
preti della nuova scena musicale internazionalee 
propone quest’anno alcuni eventi speciali.
Da non perdere... d’udito! Si  svolgerà a San
Defendente - Via Apostoli, 39, Solto collina. Per 
info: 035 962780 - direzione@accademiatadini.it

7

La gara
L’Oratorio di Solto Collina in occasione della Festa 
Patronale organizza domenica 11 agosto 2019 
la 7ª “Solto Run”, manifestazione podistica non 
competitiva di 6,5 km aperta a tutti, e la 5ª “Solto 
Run Baby” dedicata ai bambini con un circuito 
di 500 metri. Il ritrovo è presso l’Oratorio San 
Giovanni Bosco di Solto Collina alle ore 17.15. Le 
premiazioni saranno alle ore 21.00. Pacco gara 
garantito ai primi 300 iscritti, con buono pasto di 
€ 5,00 per gustare i piatti proposti dalla cucina. 
Per info cell.  348 5183210 (Vasco) - 347 6856636 
(Antonio) - 348 5183210 (Marco) - Oratorio San 
Giovanni Bosco - Via San Rocco, 82, Solto Collina.

Gli incontri
Voci a Palazzo è una rassegna culturale alla sua 
prima edizione che aprirà al pubblico le porte 
delle più rinomate dimore storiche di Sovere, 
simboli del grande patrimonio artistico e
architettonico italiano. Ideata dal Comune di
Sovere, con la direzione artistica di Stefan
Malosso, dell’Associazione OltreConfine, porterà
a Sovere dal 20 luglio al 9 agosto le voci di
importanti scrittori di livello nazionale tra le mura 
delle affascinanti residenze storiche. Sono quattro 
gli incontri che avranno come protagonisti la
letteratura, l’arte, la storia e la poesia, in un 
intreccio perfetto tra classico e contemporaneo. 
Palazzo e Torre Foresti - Piazza Chiesa, 2, Sovere.
Per info: 035 981104
biblioteca@comune.sovere.bg.it.
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News  La Bergamo curiosa  

8 a cura della Redazione

Il Santuario 
A Colzate, dal lontano 1166, esiste uno dei pochi 
santuari italiani dedicati a San Patrizio, luogo di 
grande devozione da parte delle vicine comunità 
di Colzate e Vertova, ma anche meta di moltissimi 
visitatori attirati dallo straordinario panorama che 
si gode dal suo porticato e dalla rigogliosa natura 
che lo circonda. Tra leggende, storia e arte, una 
suggestiva visita guidata per conoscere questa 
imponente struttura sacra che dall’alto accoglie 
chiunque si trovi a passare in direzione dell’alta 
Val Seriana.Ritrovo ore 15.30 presso il sagrato 
del Santuario. A seguire degustazione presso 
il ristoro del pellegrino. Costo 8 euro adulti e 4 
euro bambini under 10 compresa degustazione. 
Prenotazione obbligatoria allo 035.704063 – 
342.3897672. Contatti:
Via San Patrizio Colzate– cell. 342.3897672

Il Di Vino
Una nuova edizione della rassegna
enogastronomica Ardesio DiVinoche anima il 
centro storico di Ardesio: vie, piazze e corti del 
centro ospiteranno vignaioli e artigiani del gusto 
che proporranno in assaggio e in vendita i loro 
prodotti. Degustazioni, cene nel borgo, laboratori, 
mostre, concerti, eventi.

La particolarità
Nel suggestivo scenario della Valle di Scalve 
avrà luogo la XV edizione delle Antiche Luci, un 
evento speciale che promuove la riscoperta del 
magico mondo dei minerali.
In questa occasione presso il parco
minerario Andrea Bonicelli si svolgerà la
tradizionale mostra-scambio di collezionismo 
minerario e mineralogico. Oltre alle visite guidate 
in miniera sarà disponibile il ristoro in loco.
A Schilpario. Per info cell. 3883084752
347 816 3286.



End-of-waste: 2 miliardi per fermare il riciclo
Un’analisi dell’Università di Milano Bicocca
certifica gli effetti prodotti dall’introduzione della 
contestata norma end-of-waste che incrinerà i 
meccanismi del riciclo e del recupero dei rifiuti. I 
cosi dell’operazione sono stimati, per il momento, 
tra 1,5 e 2 miliardi di euro che verranno tradotti 
sia in un aumento della tassazione sui rifiuti che 
sul costo dei prodotti finali peri consumatore. Alla 
base della norma c’è l’allineamento alle normative 
comunitarie e in particolare ad una nuova
concezione di rifiuto. Pe or gli aumenti sono 
arrivati a sfiorare il 25% come testimoniato da 
un’indagine condotta sulle aziende venete,
mentre dal report di Bicocca questi aumenti si 
attesterebbero tra il 10% e il 15% che si
tradurrebbero in un maggior costo stimato tra 1,1 
e 1,6 miliardi di euro che insieme all’aumento per 
i rifiuti urbani farebbe crescere la cifra a 2 miliardi.

Inflazione e salari si allineano a giugno
Inflazione e salari si allineano per il mese di
giugno. Le retribuzioni orarie infatti subiscono 
una brusca frenata rispetto ai dati di maggio, in 
cui la crescita era stata dell’1,6%, e fanno
registrare un +0,7%, dato peggiore da dicembre 
del 2017, come comunicato dall’Istituto nazionale 
di statistica . Lo stesso aumento subito dai prezzi 
che crescono di sette decimi percentuali,
incrociando i dati ne emerge come il potere 
d’acquisto degli italiani si riduca, era infatti dal 
maggio dello scorso anno che i due dati non si 
compensavano. Da inizio anno le retribuzioni 
orarie medie sono cresciute dell’1,4% rispetto 
allo stesso periodo del 2018. I contratti nazionali 
coprono 5,2 milioni di lavoratori mentre quelli 
che attendono un rinnovo aumentano nel mese 
di giugno crescono e raggiungono il 42% per un 
totale di oltre 7 milioni, in aumento del 3% sul 
mese di maggio.

Turismo, tra le regioni il Veneto è la regina
Previste circa 18 milioni di persone ad agosto 
presso gli alberghi e le altre strutture ricettive
italiane, per un totale di circa 79 milioni di
pernottamenti, di cui il 41% saranno turisti
stranieri e il 59% italiani. Circa 44,6 milioni di 
pernottamenti si svolgeranno presso gli alberghi, 
34,4 milioni presso i campeggi e le altre strutture 
extralberghiere. E’ quanto emerge da un’analisi 
del Centro studi di Federalberghi sulle vacanze 
nelle strutture ricettive italiane. Il Veneto è il re 
delle ferie d’agosto e guida la classifica delle 
regioni italiane, con oltre 13 milioni di presenze 
totali di turisti nel mese di agosto, seguito da 
Emilia Romagna (9 milioni) e Toscana (8,8
milioni). La regione del Nord Est è prima anche 
per quanto riguarda la clientela straniera (8,8 
milioni di presenze ad agosto).
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News  La Bergamo curiosa  

Aumentano i centenari in Italia
Al 1° gennaio 2019 sono 14.456 le persone
residenti in Italia che hanno compiuto i 100 anni 
di età, donne nell’84% dei casi.Tra i centenari, ben 
1.112 hanno superato i 105 anni di età al 1°
gennaio 2019. L’87% è di sesso femminile. I
supercentenari vivi al 1° gennaio 2019 sono 21, 
raddoppiati rispetto al 2009 quando se ne
contavano 10.In dieci anni (2009-2019) i centenari 
sono passati da 11 mila a oltre 14 mila, quelli di 
105 anni e oltre sono più che raddoppiati, da 472 
a 1.112, con un incremento del 136%. La maggior 
parte dei supercentenari (105 anni e oltre) è
residente nel Nord Italia. La regione con la più 
alta percentuale è la Liguria.Dei 125 individui che 
tra il 2009 e il 2019 hanno raggiunto e superato 
i 110 anni di età, il 93% è costituito da donne, 
predomina il sesso femminile nelle età estreme.

10 a cura della Redazione

Flattax: nebeneficerannosoloiredditi medioalti
Il Centro Europa Ricerche ha elaborato un
report in cui analizzava i possibili benefici 
derivanti dall’introduzione della flattax. Nel lavoro 
presentato al Consiglio Nazionale dell’Economia 
e del Lavoro è emerso che la misura
riguarderebbe i contribuenti che hanno un
reddito compreso tra 26mila e 55mila euro che in 
Italia sono 8,2 milioni con una conseguente
perdita di gettito per le casse statali pari a 16 
miliardi di euro. Per le fasce con redditi inferiori si 
andrebbe quindi ad aumentare la pressione
fiscale, ma questo, spiega il Cer, sembra un
effetto voluto. Si creerebbe una situazione di
confusione derivante dall’applicazione della tassa 
non ai redditi individuali, ma familiari che
lascerebbe così al contribuente l’opzione di scelta 
del regime fiscale a lui più conveniente.

Incidenti stradali, lieve calo nel 2018 rispetto 
all’anno precedente
Nel 2018 sono stati 172.344 gli incidenti stradali 
con lesioni a persone in Italia, in calo rispetto al 
2017 (-1,5%), con 3.325 vittime e 242.621 feriti 
(-1,7%). Il numero dei morti diminuisce rispetto 
al 2017 (-53 unità, pari a -1,6%) dopo l’aumento 
registrato lo scorso anno.Tra le vittime risultano 
in aumento i pedoni (609, +1,5%), i ciclomotoristi 
(108, +17,4%) e gli occupanti di autocarri (188, 
+15,3%). Diminuiscono, invece, i motociclisti (685, 
-6,8%), i ciclisti (219, -13,8%) e gli automobilisti 
(1.420, -3,0%). Aumentano le vittime sulle
autostrade – da 296 nel 2017 a 327 nel 2018, 
+10,5%. Sulle strade extraurbane e urbane le
vittime diminuiscono (rispettivamente 1.596, 
-1,2% e 1.402, -4,4%).



Consumi, oltre 500 milioni di euro in più ri-
spetto all’anno precedente
Aumenta del 6% la spesa per la carne bovina 
nell’ultimo anno. E’ quanto emerge da un’analisi 
della Coldiretti su dati Istat. Nel 2018 gli italiani – 
spiega Coldiretti - hanno speso oltre 500 milioni 
di euro in più rispetto all’anno precedente in 
bistecche e fettine di manzo, che da sole
assorbono un terzo del budget complessivo per 
carni e salumi. Secondo la Coldiretti, si tratta di 
un trend spinto da un profondo cambiamento 
nelle abitudini di consumo con una svolta verso la 
qualità e la sostenibilità dell’allevamento che vede 
il 45% degli italiani privilegiare la carne
proveniente da allevamenti tricolori, il 29%
scegliere carni locali e il 20% quelle a marchio 
Dop, Igp o con altre certificazioni di origine,
secondo un’indagine Coldiretti-Ixè. Quasi 2
italiani su 3 (63%) sarebbero inoltre disposti a 
pagare di più per carne ottenuta rispettando al 
massimo il benessere degli animali.

Educazione finanziaria contro la povertà
Feduf (Fondazione per l’educazione finanziaria 
e al risparmio), Ubi Banca e Fondazione Triulza 
insieme alle associazioni dei consumatori hanno 
avviato un tavolo permanente sull’educazione 
finanziaria per diffondere competenze di base e 
per aumentare l’inclusione sociale delle persone 
più fragili. Negli ultimi dieci anni, a causa della 
crisi economica, le condizioni materiali di una 
parte significativa della popolazione sono
peggiorate:nel 2005 si trovava in povertà
assoluta il 3,3% dei residenti in Italia mentre nel 
2017 questa percentuale è più che raddoppiata.
È aumentata anche la povertà relativa, che
riguarda in tutto 9 milioni di persone. 

Economia sommersa, un tesoro da scoprire
L’economia sommersa non dichiarata dalle
persone fisiche vale in Italia circa 119 miliardi
di euro. Il dato emerge da uno studio del
Dipartimento Economia impresa e società
dell’università della Tuscia che ha esaminato i 
dati delle dichiarazioni dei redditi relative al 2017, 
confrontandoli con i consumi delle famiglie nello 
stesso anno. Esiste, rileva l’indagine, un divario 
del 17,5% tra il reddito disponibile degli italiani e 
i loro consumi. In pratica il valore del sommerso 
Irpef è 5 volte superiore ai 23 miliardi che
servono per evitare gli aumenti Iva. In sostanza, 
spiega lo studio, pur ipotizzando che non sia
stato risparmiato nulla da nessuno in Italia nel 
2017, si sono spesi 118,8 miliardi in più di quanto 
è stato dichiarato (e che al massimo poteva
essere speso), relativamente al mondo delle 
persone fisiche.
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seta alla presenza di Xi Jinping. Tra gli obiettivi, il memo-
randum mira inJatti a Javorire la cooperazione scientifica 
e tecnologica tra startup italiane e cinesi. 

CI-LAM, Laboratorio sino-italiano per la Manifattura 
Avanzata
In questa cornice si inserisce anche la prima edizione 
della Summer School del CI-LAM China-Italy Joint La-
boratory on Advanced Manufacturing svolta a Napoli, 

Studenti italiani e cinesi alla
1 edizione del CI-LAM, Laboratorio
sino-italiano

Industria 4.0:
al via Summer
School

Formazione

ono attualmente più di 850 gli accordi di 
collaborazione tra università italiane e cine-
si, di cui 300 siglati con i primi 40 atenei del 
Dragone. Frutto di un lavoro di cooperazio-

ne scientifica e tecnologica avviato nel ����� negli ultimi 
anni le relazioni tra Italia e Cina hanno visto consolidarsi 
partnership e opportunità crescenti lungo un percorso 
per molti versi coronato con la firma nel marzo scorso 
a Roma del memorandum d’intesa sulla Nuova Via della  

di  Giuseppe  Politi12



presso il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e delle 
Tecnologie dell’Informazione (DIETI) della Federico II, 
dal �� al �� luglio ����� -l 'i�0%1 ʢ un laForatorio di ri-
cerca e di formazione congiunto italo-cinese incentrato 
sui temi della Fabbrica Intelligente nato dalla partnership 
tra la China Science and Technology Automation Allian-
ce (CSAA), una delle organizzazioni più attive in Cina 
nell’area della Manifattura Intelligente, il Dipartimento di 
Ingegneria Elettrica della Tsinghua University di Pechino, 

considerato uno dei migliori atenei al mondo nell’area 
dell’ingegneria e del computer science, il Dipartimento di 
Ingegneria e scienze applicate e il Dipartimento di Inge-
gneria gestionale, dell’Informazione e della produzione 
dell’Università degli Studi di Bergamo, il Dipartimento di 
Ingegneria Elettrica e delle Tecnologie dell’Informazione 
– DIETI dell’Università degli Studi di Napoli Federico II e 
Campania NewSteel.
«Negli ultimi anni – sottolinea Remo Morzenti Pellegrini, 

Cooperazione e Tecnologia
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rettore dell’Università degli studi di Bergamo - abbiamo 
portato avanti una forte azione di internazionalizzazione 
e cooperazione su tutti i Jronti� dalla ricerca scientifica 
alla formazione e al trasferimento tecnologico. Proprio 
in quest’ottica si colloca la recente Summer School, 
consolidando ulteriormente un rapporto di collaborazio-
ne scientifica giʚ in essere dalla nascita del 'entro per 
il trasJerimento tecnologico -talia�'ina� 2el ���� sarʚ il 
nostro turno: nella bergamasca gli studenti avranno l’oc-

casione di sperimentare di persona le potenzialita’ di un 
territorio traino in Italia nel settore manifatturiero»

La mission del Ci-Lam
La missione del CI-LAM China-Italy Joint Laboratory on 
%dvanced 1anuJacturing ʢ di promuovere e migliorare i 
risultati di uno sviluppo congiunto di ricerca all’avanguar-
dia, incluso il trasferimento e la valorizzazione delle tec-
nologie sviluppate nei laboratori universitari e nei centri 

14 di  Giuseppe  Politi
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di ricerca coinvolti all’interno del Joint Lab. La visione di 
lungo termine del '-�0%1 ʢ Uuella di divenire il ponte di 
collaForazione più eƾcace tra 'ina e -talia nellƅarea dei 
sistemi di produzioni avanzati (smart manufacturing sy-
stems) e di essere un benchmarking di successo in altre 
aree del mondo.

Formazione tra Elettronica IoT, Robotica e Automazio-
ne industriale 

%lla 7ummer 7cLool Lanno partecipato dal �� al �� lu-
glio �� studenti provenienti dalla 8singLua 9niversit] di 
4ecLino ��� partecipanti� 9niversitʚ degli 7tudi di Ber-
gamo (5 partecipanti) e Università degli Studi di Napo-
li Federico II (5 partecipanti). In questa prima edizione 
sono stati sviluppati cinque moduli didattici centrati su: 
Robotics& Industrial automation, Digital Systems for In-
dustry, Web Technology for Industrial applications,PLC 
Programming e Mechatronic System Design. Alle lezioni 
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sono stati alternati laboratori e attività sul campo. Inoltre, 
saFato �� luglio� presso il 'ampus universitario di 7an 
Giovanni della Federico II, sono stati previsti, organizzati 
da Campania NewSteel, alcuni seminari sui temi del Tra-
sferimento Tecnologico e della Proprietà Intellettuale; ol-
tre che visite guidate alla iOS Apple Academy, alla DIGITA 
Accademy e ai laboratori del CeSMA. È già in program-
mazione la seconda edizione dell’evento che si svolgerà 
in 'ina� presso la 8singLua 9niversit] nel luglio �����

Settimana dell’Innovazione Italia-Cina
-l '-�0%1� firmato nel ���� a 4ecLino alla presenza degli 
omologhi Ministri del MIUR e del MOST (Ministero per 
la 7cienza e la 8ecnologia cinese� ʢ uno dei Jrutti della 
Settimana Italia-Cina della Scienza, della Tecnologia e 
dell’Innovazione, da dieci anni la principale piattaforma 
di cooperazione diretta a facilitare il networking tra i si-
stemi di impresa e di ricerca più innovativi dei due Paesi 
in programma ogni anno alternativamente in Italia e in 
'ina�  0ƅultima edizione si ʢ tenuta lo scorso dicemFre 

tra 1ilano� 6oma� 'agliari e 2apoli con numeri significa-
tivi ������ delegati� ��� organizzazioni cinesi e ��� or-
ganizzazioni italiane� ��� progetti presentati per incontri 
one�to�one� �� accordi di cooperazione siglati� mentre la 
prossima edizione si svolgerà nelle città di Pechino e Ji-
nan dal �� al �� ottoFre� 0a 7ettimana 'ina�-talia dellƅ-n-
novazione avrà quest’anno un particolare rilievo anche 
in vista del 50° anniversario delle relazioni diplomatiche 
nel ����� 

16 di  Giuseppe  Politi
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La parete idroponica
2el corso dellƅedizione ���� della 7ettimana -talia�'ina 
dellƅ-nnovazione ʢ stata presentato a 1ilano� Jra gli altri� 
anche un lavoro frutto della cooperazione tra i partner del 
'-�0%1: nel luglio ���� si ʢ tenuto un [orOsLop didatti-
co/laboratoriale presso il DIETI e il D.re.a.m. FabLab (De-
sign and REsearch in Advanced Manufacturing) di Città 
della Scienza. Quattordici giovani studenti di ingegneria, 
sei della Tsinghua University di Pechino e otto del Diparti-

mento di Ingegneria elettrica e delle tecnologie dell’Infor-
mazione della Federico II di Napoli, hanno realizzato una 
parete idroponica completamente autogestita grazie a 
un sistema di sensori, opporunamente interfacciati a un 
Microcontrollore intelligente. L’esperienza degli studenti 
cinesi� dopo la settimana napoletana ʢ continuata pres-
so l’Università di Bergamo con attività realizzate presso 
il Kilometro Rosso e il laboratori di ricerca del Campus di 
Ingegneria.
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necessità di essere non soltanto conservato, ma anche 
indagato, valorizzato e rinnovato nelle potenzialità cre-
ative e artisticLe� -n Uuesti anni la *ondazione si ʢ im-
pegnata in un capillare lavoro di ricerca che ha portato 
allƅindividuazione delle più significative collezioni private 
di burattini bergamaschi presenti in città e in provincia. 
La condivisione della necessità e del desiderio di ridare 
visibilità a un mondo considerato “teatro minore” ha con-
dotto naturalmente a immaginare un luogo, pubblico e 

120 teste di legno, un patrimonio
inestimabile materiale e immateriale 
legato all’identità bergamasca

Allo Spazio Viterbi
nasce il Museo
del Burattino

Teatro

inizio luglio alle ore �� ʢ stato inaugurato 
allo spazio Viterbi il Museo del Burattino 
di Bergamo. La Fondazione Ravasio, con il 
sostegno della Provincia, espone alcuni tra 

i pezzi più significativi di collezioni private di Bergamo 
e provincia, restituendo al pubblico un inedito sguardo 
sull’identità e sulla tradizione bergamasca. Il museo 
nasce dall’urgenza, sempre più sentita in questi ultimi 
decenni, di preservare dall’oblio un patrimonio che ha 

di  Guido  Politi18



centrale nella città, in cui tutti possano ammirare i burat-
tini della tradizione bergamasca. “L’amministrazione pro-
vinciale ʢ particolarmente orgogliosa di mettere a dispo-
sizione uno spazio prestigioso per la valorizzazione di un 
patrimonio culturale dal valore inestimabile - dichiara il 
presidente della Provincia Gianfranco Gafforelli -. Abbia-
mo messo tutto il nostro impegno per rendere possibile 
la realizzazione di questo museo. Da oggi il Palazzo di via 
Tasso custodisce una parte importante dell’identità ber-

gamasca e delle sue tradizioni, che meritano di essere 
non semplicemente conservate ma rivissute e rinnovate 
grazie a realtà come la Fondazione Ravasio”.
Accanto al Fondo Ravasio, verranno esposti pezzi di al-
cune tra le collezioni private più significative di Bergamo: 
le famiglie Angelini, Cortesi, Losa, Milesi, Scuri. Si tratta 
di circa ��� teste di legno cLe rappresentano un inesti-
mabile patrimonio, materiale e immateriale, genetica-
mente legato all’identità bergamasca e lombarda. Nume 

Tradizioni e Folclore
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tutelare del Museo sarà Benedetto Ravasio, burattinaio 
bergamasco che ha saputo diffondere la tradizione ber-
gamasca in tutta -talia� riuscendo nella diƾcile impresa 
di traghettare Gioppino e gli altri personaggi in baracca, 
in tempi in cui l’attenzione del pubblico era totalmente 
assorbita dal mezzo televisivo. La progettazione scien-
tifica e la realizzazione del percorso di visita ʢ a cura di 

Chiara Bettinelli, progettista culturale ed esperta di tea-
tro popolare.  L’allestimento museale segue un preciso 
progetto condiviso tra Fondazione Ravasio e il Comitato 
scientifico presieduto dalla proJ�ssa %nna 1aria 8esta-
verde dell’Università di Bergamo e composto dal prof. Lu-
igi Allegri dell’Università di Parma, tra i massimi studiosi 
di teatro di figura� 6emo 1elloni� docente di 8eatro 4opo-

20

Teatro

di  Guido  Politi



lare alle Scuole Civiche di Milano; Alfonso Cipolla, Istituto 
Beni Marionettistici di Torino; Luì Angelini, performer di 
teatro d’oggetti e Daniele Cortesi, burattinaio. Il Museo 
non avrà solo il compito di esporre e conservare i pezzi 
più belli delle collezioni ma anche quello di promuovere 
percorsi di avvicinamento e studio dedicati a diverse fa-
sce dƅetʚ� 4er Uuesto motivo la *ondazione � cLe ʢ sta-

ta costituita nel ���� dalla Jamiglia 6avasio e da alcuni 
amici per mantenere viva l’eredità artistica di Benedetto 
attraverso la salvaguardia e la valorizzazione del Teatro 
di Figura, con particolare attenzione alla tradizione dei 
burattini bergamaschi - ha pensato a precise proposte 
didattiche dedicate agli istituti scolastici di ogni ordine e 
grado� a partire dallƅanno scolastico ��������
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legati� )nrico 7curi ���������� ʢ stato uno dei grandi 
protagonisti della scena artistica bergamasca di metà 
Ottocento. Allievo di Giuseppe Diotti presso la Scuola di 
Pittura di Accademia Carrara, Scuri si affermò rapida-
mente per la qualità impeccabile dei suoi lavori, che si 
nutriva di non comuni interessi letterari e di una grande 
passione per il teatro� 7uccedendo a (iotti� dal ���� Ju 
direttore della Scuola di Pittura: un maestro rigoroso ma 
al tempo stesso premuroso nei confronti degli allievi. 

L’inventariazione promossa
dall’Accademia Carrara e Accademia
di belle arti G. Carrara

Archivio Scuri Galizzi:
il patrimonio artistico di 
un grande protagonista 

Musei

l riordino e l’inventariazione dell’Archivio 
Scuri Galizzi, promossi da Accademia Car-
rara e Accademia di belle arti G. Carrara, di 
cui Enrico Scuri fu direttore per molti anni, 

si collocano nell’ambito della stretta connessione tra 
Museo e Scuola voluta dal fondatore, il conte Giacomo 
Carrara, e che ancora oggi caratterizza il legame tra le 
due istituzioni. Il progetto svela i contenuti del fondo e 
le possibilità di ricerca e di racconto storico a esso col-

di  Giuseppe  Politi22



Lungamente attivo nella decorazione sacra, coronò la 
sua carriera con la realizzazione dei cicli per il Santuario 
dellƅ-ncoronata a 0odi ������ per la cLiesa di 7antƅ%les-
sandro a 1ilano ������ ����� fino alla decorazione della 
cupola della nuova chiesa di Santa Maria Immacolata 
delle +razie a Bergamo ����������� 0ƅarcLivio personale 
di )nrico 7curi Ju donato nel ���� dagli eredi� attraverso 
il pronipote Luigi Galizzi, ad Accademia Carrara. Il ricco 
nucleo documentario era stato custodito fino ad allora 

dalla Jamiglia e in particolare dalla figlia dellƅartista� 7e-
lene Scuri Galizzi, che lesse, annotò e riordinò le carte. Il 
fondo, costituito in prevalenza da un ricco carteggio, fu 
organizzato in gruppi distinti: le opere di Scuri, i carteggi 
di famiglia, il carteggio con il maestro Diotti e con gli al-
lievi. Si trovano poi minute di scritti di Scuri, riguardanti la 
sua carriera accademica, il suo incarico di Direttore della 
Scuola di Pittura, rassegna stampa relativa ai lavori del 
pittore, il catalogo manoscritto delle opere di Scuri, opu-

Arte e Sacralità
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scoli, riviste d’arte, scritti in prosa e in poesia riguardanti 
(iotti� -nsieme alle carte di )nrico 7curi� ʢ presente una 
ricca documentazione riconducibile a Selene Scuri Ga-
lizzi e Luigi “Gigio” Galizzi, nipote di Enrico e anch’egli pit-
tore: carteggi� ritratti Jotografici utilizzati da 0uigi come 
modello per ritratti pittorici, un elenco dei lavori di Luigi 
������post ����� scritti e appunti di 7elene� 0ƅ%rcLivio 
Scuri Galizzi offre l’opportunità di ripercorrere nel detta-
glio l’attività e la carriera di Enrico Scuri e consente un’im-

portante saldatura tra la storia privata e professionale di 
un protagonista della vita cittadina e le vicende pubbli-
che di due delle principali istituzioni culturali della città. 
<<La storia della pinacoteca e dell’Accademia di belle arti 
+� 'arrara ʢ per molti aspetti una storia comune: le ori-
gini, entrambe sono state volute dal fondatore Giacomo 
Carrara; alcuni artisti ora esposti in museo nella loro qua-
lità di pittori, direttori della scuola d’arte (Diotti, Scuri, Tal-
lone, Loverini) e allievi (Trecourt, Piccio, Coghetti). Una 

24 di  Giuseppe  Politi
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storia centenaria che vede Enrico Scuri tra i protagonisti, 
avendo diretto la scuola per quattro decenni. La Carrara 
conserva l’archivio familiare di questo longevo artista, 
riccLissimo di testimonianze ancLe della figlia 7elene� ʇ 
un dono dei discendenti (Galizzi) che ebbero la genero-
sitʚ di consegnare al museo ancLe alcune significative 
opere del pittore. La collaborazione tra Carrara e Acca-
demia di belle arti G. Carrara per il riordino dell’archivio 
dà il giusto risalto a Enrico Scuri, celebra la centenaria 

cooperazione delle due istituzioni ieri come oggi e avvia 
un nuovo percorso che svilupperà ricerca, valorizzazione 
e formazione>> Dichiara M. Cristina Rodeschini direttore 
Fondazione Accademia Carrara. <<Accademia di belle 
arti G. Carrara ha deciso di sostenere la sistemazione 
dell’Archivio Scuri perché lo ritiene un patrimonio impor-
tante da riconoscere e valorizzare, per generare opportu-
nitʚ di riƽessione e rilettura della storia dellƅistituzione"" 
secondo Alessandra Pioselli.
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pubblicazioni. Ci si limiterà pertanto a fornire una visio-
ne d’assieme di tutti gli artisti, con l’indicazione delle loro 
opere più significative e in particolare di Uuelle presenti 
sul territorio FremFano� corredando i cenni Fiografici con 
alcuni riferimenti documentari alla terra d’origine.

La stirpe dei Baschenis
Per oltre duecento anni, a partire dalla metà del Quat-
trocento, i pittori Baschenis si sono succeduti di padre 

Averara, una valle di pittori che
diventò uno dei principali punti di
riferimenti della pittura bergamasca

/a straordinaria fioritura
degli artisti tra
il Quattrocento
e il Seicento

Speciale

aschenis, Guarinoni, Scipioni, Scanardi, Ase-
nelis� % Uuesti nomi ʢ legata la straordinaria 
fioritura di artisti cLe tra il 5uattrocento e il 
Seicento fecero della Valle Averara uno dei 

principali punti di riferimento della pittura bergamasca, 
raggiungendo con Evaristo Baschenis livelli di assoluta 
creativitʚ� 2on ʢ Uuesta la sede per aJJrontare uno stu-
dio approfondito della vita e dell’opera di ciascuno, cosa 
del resto già esaurientemente svolta da varie autorevoli 

di  Tarcisio Bottani26



in figlio� aFFellendo di aJJrescLi decine di cLiese in terra 
Fergamasca e portando il nome della loro patria fin nelle 
remote valli del Trentino. Differenti per ispirazione e capa-
cità artistica, piuttosto restii ad accogliere le istanze rina-
scimentali, seppero tutti interpretare con gusto e origina-
lità le tematiche proprie dell’arte sacra, non disdegnando 
a volte di spaziare nel proJano� fino a dare alla grande 
pittura italiana le opere prestigiose di Evaristo, autentici 
capolavori in assoluto. La quindicina di artisti che in qual-

che modo hanno lasciato traccia della loro produzione 
appartengono a due diverse dinastie: quella di Lanfran-
co, che annovera quattro esponenti, attivi tra la seconda 
metà del Quattrocento e i primi decenni del Cinquecento 
e Uuella di 'ristoJoro� più numerosa� protrattasi fino alla 
seconda metà del Seicento Divisi tra la produzione nella 
terra dƅorigine e Uuella nelle vallate trentine �dove ʢ do-
cumentata la presenza di almeno una decina di loro), i 
Baschenis seppero affermarsi come i pittori delle fatiche 

La fioritura degli artisti
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e delle sofferenze del popolo contadino di montagna. Le 
loro opere rispecchiavano le aspirazioni della gente umi-
le, fosse essa bergamasca o trentina, gente che trovò nei 
Baschenis gli interpreti ideali del sentire comune. I pittori 
Baschenis nacquero quasi tutti nella contrada Colla di 
7anta Brigida dove ʢ stata individuata Uuella cLe Ju la 
dimora della dinastia di Cristoforo. Tuttavia essi sono co-
munemente noti come Baschenis di Averara, così infatti 
firmavano le loro opere o si Uualificavano nei documenti 
che li riguardavano, dal momento che la Colla, come l’in-
tera Squadra di Mezzo, apparteneva al comune della Val-
le Averara. Va però precisato che negli atti notarili redatti 
in :alle %verara� da notai del posto� ʢ sempre presente il 
riferimento “Baschenis della Colla”.

La dinastia di Lanfranco
Antonio Baschenis �documentato tra il ���� e il ����� 
E’ il primo pittore della famiglia in ordine di tempo. Figlio 
di +iacomo e nipote di 0anJranco� nel ���� risulta cLe 
aveva una bottega a San Michele all’Arco in Bergamo. In 
seguito, primo dei Baschenis, si trasferì in Trentino, dove 
nel ���� aJJrescʫ la cLiesa di 7anto 7teJano a 'arisolo 
con un ciclo comprendente fra l’altro un’Ultima cena, due 
1adonne in trono con BamFino� e varie figure di 7anti� 
Sempre in Trentino dipinse l’interno della chiesa di San 
Vigilio a Pinzolo e una Madonna col Bambino e Santa 
'aterina nella cLiesa di 1ione in :al di 6umo� firmata e 
datata ����� 6elativamente ai rapporti con il suo paese 
d’origine, Antonio Baschenis appare in un atto notarile 
del �� ottoFre ���� con cui suo Jratello 8addeo acUui-
stava beni a Muggiasca per sé e per Antonio e per l’altro 
fratello Angelo.

 Angelo Baschenis �doc� ���������� *ratello di %ntonio� 
appare per la prima volta come pittore nel �����Uuan-
do affresca il presbiterio di San Defendente alla Roncola 
con figure di 7anti� Ben più importante ʢ perʫ il ciclo della 
sagrestia della parroccLiale di 3rnica� da lui firmato ƈ%n-
gelus de %veraria pin\it una cum filio suoƉ e datato �� 
novemFre ����� %d %ngelo BascLenis sono attriFuiti gli 

Episodi della vita di San Nicola da Tolentino della chiesa 
di Santa Brigida, risalenti allo stesso periodo. Più tardi 
lavorʫ in 8rentino� prima a *lavon e Uuindi� nel ����� nella 
chiesa di San Vigilio a Pinzolo.

Giovanni e Battista Baschenis �doc����������� *igli di 
Antonio, lavorarono inizialmente in Trentino, affrescando 
diverse chiese, tra cui la cappella di San Valerio a Tasullo 
e la chiesa di Sant’Udalrico a Rumo, in Val di Non, dove 
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nel ���� firmarono una Fella 9ltima 'ena� -n seguito +io-
vanni si dedicò alla pittura autonomamente, realizzando 
tra lƅaltro la 6aƾgurazione del peccato nella sagrestia di 
%lino ����� e il 'risto sul sepolcro tra la 1adonna e 7an 
Giovanni in una collezione privata di Fuipiano al Brembo 
����� 2el ���� Battista figura aFitare a Bergamo� nel-
la vicinia di Sant’Agata, dove sottoscrive il contratto per 
l’apprendistato nella sua bottega di Bastiano Fustinoni 
di Sedrina,3 mentre Giovanni lavora ancora in Trentino 

dove firma gli aJJrescLi della cLiesa di 7an 0orenzo a 'u-
nevo.

La dinastia di Cristoforo
Cristoforo I Baschenis �doc����������� )ƅ il capostipi-
te, in senso pittorico, dell’altro ramo della famiglia. Pur 
figurando residente alla 'olla� lavorʫ prevalentemente 
in 8rentino� dove arrivʫ nel ����� dopo aver soggiornato 
per UualcLe tempo a Brescia� 2el ���� dipinse e firmʫ il 
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Sant’Antonio abate sulla facciata della chiesa cimiteriale 
di Pelugo in Val Rendena, l’unica opera di certa attribuzio-
ne� 4er aƾnitʚ stilistica si potreFFero attriFuirgli ancLe 
altri affreschi della facciata, tra cui la Madonna con Bam-
bino, l’Annunciazione, e San Giorgio.

Dionisio Baschenis �doc� dal ����� *iglio di 'ristoJoro -� 
lavorʫ pure lui alla cLiesa di 4elugo� firmando il � ottoFre 
���� il grande 7an 'ristoJoro cLe occupa il lato destro 

della facciata. A Dionisio vengono attribuite le Scene del-
la vita di Sant’Antonio che occupano la parete esterna 
destra della stessa chiesa e gli affreschi della parroc-
cLiale di 0odrone� eseguiti col Jratello 7imone nel �����

Simone I Baschenis �doc����������� *ratello di (ioni-
sio, lavorò a Bergamo, eseguendo vari affreschi a Porta 
(ipinta� come appare dagli ordini di pagamento del �� 
ottoFre ���� e del �� JeFFraio ����� 6elativamente alla 
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sua presenza a Bergamo abbiamo un atto del 30 settem-
Fre ����� rogato dal notaio %ndreolo 8iraFoscLi� in cui 
compare in Uualitʚ di teste ed ʢ indicato come ƈ7imone 
de Averaria pictore”. Simone lavorò anche in Trentino, 
con il fratello, ma di lui non resta nessuna opera certa. 
Alcuni affreschi della parrocchiale di Lodrone, attribuiti 
a lui e a Dionisio, già considerati perduti, sono stati di 
recente riportati alla luce. Si tratta di una Madonna col 
BamFino in trono e 7an 7imonino e alcune figure di 7anti� 

dataFili al �����

Cristoforo II Baschenis �doc����������� *iglio di 7imo-
ne -� nacUue nel ����� lavorʫ sempre in 8rentino dove 
nel ���� aJJrescʫ lƅinterno della cLiesa di 7an *elice a 
Bono di Bleggio, con un ciclo recentemente restaurato, 
comprendente tra lƅaltro una Fella 'rocifissione� unƅ%n-
nunciazione, Scene della vita di San Felice e una serie 
di Santi, la teoria degli Apostoli, i Dottori della Chiesa e 
'risto 4antocratore� %ttorno al ���� aJJrescʫ la cLiesa di 
San Giorgio a Dorsino e quella vicina di San Rocco a San 
Lorenzo in Banale con due cicli che riprendono i soggetti 
già dipinti in San Felice. Altre opere certe di Cristoforo 
II sono il Cristo benedicente e le Storie di San Lorenzo 
della cLiesa di 'ondino ������ il ciclo della cLiesa dei 
Santi Faustino e Giovita a Ragoli e gli Episodi della vita 
di Cristo in Sant’Antonio a Pelugo. Cristoforo II compare 
come testimone in un atto rogato il �� gennaio ���� a 
Muggiasca dal notaio Antonio fu Gasparino Maschero-
ni dellƅ3lmo� 2ellƅatto ʢ indicato ancLe il nome del padre 
Simone: “Cristoforo pictore f. quondam ser Simonis de 
Baschenis dela Cola”.

Simone II Baschenis ����� ca� � ����� *iglio di 'risto-
Joro� ʢ considerato lƅaJJrescLista più Uualificato di tutta 
la dinastia, in quanto la sua opera presenta una certa 
impronta rinascimentale e un gusto creativo personale.
Tra le sue opere, l’assemblea dei Santi e Dottori della 
'Liesa a 'ommezzadura ������ la 0eggenda di 'arlo 
Magno e le Storie di Santo Stefano nell’omonima chie-
sa di 'arisolo ������ lƅ%nnunciazione e altri aJJrescLi sul 
protiro della cLiesa della 2ativitʚ a 4ellizzano ������ la 
grande 'rocifissione di santa 1aria .avrʣ ����� e la de-
corazione degli interni di Uuello splendido gioiello cLe ʢ 
la cLiesa di 7an :igilio a 4inzolo ������ dove tra lƅaltro ʢ 
possibile ammirare la rappresentazione dei Vizi capitali, 
una 'rocifissione� un 'risto 4antocratore con i 5uattro 
Evangelisti e i Dottori della Chiesa e Scene della vita di 
San Vigilio. L’artista ha legato il suo nome a due originali 
Danze Macabre: quella dipinta sull’esterno della chiesa di 
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7anto 7teJano a 'arisolo� eseguita nel ���� e soprattut-
to quella grandiosa della chiesa di San Vigilio a Pinzolo, 
del ����� considerata un capolavoro nel suo genere�
Simone II fu l’ultimo esponente della famiglia a lavorare 
in 8rentino� :erso il ���� si staFilʦ definitivamente nella 
sua casa della 'olla� assieme ai figli� due dei Uuali� *ilip-
po e Cristoforo, continuarono l’attività pittorica in Valle 
BremFana� 0a sua figlia 0ucia sposerʚ un +uarinoni della 
*ontana da cui avrʚ per figlio Uuel +iovanni Battista +ua-
rinoni che diventerà a sua volta un eccellente pittore.
Numerosi sono i documenti in cui compare il nome di 
7imone --� 2ellƅarcLivio parroccLiale di %verara ʢ conser-
vata la trascrizione, effettuata nel Seicento dal notaio 
.acopo 4esenti� di unƅiscrizione datata �� maggio ����� 
che era posta su un altare della chiesa di San Giacomo. 
Nell’iscrizione l’artista afferma di aver realizzato sia le 
sculture, sia le pitture dell’altare: “Hoc sacrum et venera-
bile opus sculptum fuit ac depictum per me Simonem de 
Baschenis della Colla”.
7imone -- figura inoltre come teste in alcuni atti del notaio 
4rospero Ju 4aolo Bottagisi� -l �� gennaio ���� ʢ indica-
to come “magistro Simone pictore f. quondam magistri 
'LristoJori de BascLenis dela 'olaƉ� -l �� maggio ���� 
ʢ citato nellƅatto di matrimonio del figlio %ntonio con )li-
saFetta 6egazzoni di +ero� 0ƅ� gennaio ���� ʢ ancora 
testimone in un atto dello stesso notaio. Altri documenti 
che lo riguardano sono negli atti del notaio Gio. Altobello 
fu Bernardino Pecis e in particolare l’emancipazione del 
figlio *ilippo in data �� gennaio ���� e lƅistituzione della 
dote della figlia 1argLerita� moglie di +iovani 6egazzo-
ni del Piazzo, per il valore di 400 lire imperiali. Simone 
II risulta inoltre presente a varie riunioni pubbliche e del 
consorzio della Misericordia, di cui era consigliere assie-
me a Filippo.

Filippo Baschenis ����� ca� post ����� *iglio di 7imone 
II, fu senz’altro pittore, come appare in vari documenti; 
tuttavia, a parte gli affreschi di Pinzolo e Massimeno a 
cui lavorʫ assieme al padre� della sua opera non ʢ rima-
sta traccia. Tornato a Santa Brigida assieme al resto del-

la famiglia, Filippo partecipò attivamente alla vita del suo 
paese, diventando tra l’altro sindaco della confraternita 
del Rosario della parrocchia. Sono numerosi i documenti 
che lo citano per la sua partecipazione alle riunioni dei 
consigli comunali e per le sue cariche di sindaco della 
Squadra di Mezzo e di consigliere della Misericordia.
2el ���� compare come teste a 3lmo in un documento 
di compravendita rogato dal notaio Antonio Mascheroni 
dellƅ3lmo� -l �� gennaio ���� ʢ indicato come ƈmagistro 
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4Lilippo pictore filio magistri 7imonis pictoris de BascLe-
nis de la Cola” in un atto del notaio Prospero fu Paolo 
Bottagisi e con atto dello stesso notaio, datato 4 febbraio 
����� acUuista un appezzamento di terra in localitʚ ad 
4lazum nel territorio di 'usio� -l �� gennaio ����� allƅetʚ 
di circa �� anni� viene emancipato dal padre con atto del 
notaio Gio. Altobello Pecis e inoltre riceve la quinta parte 
indivisa di tutti i beni del padre siti nel comune di Avera-
ra e altrove� comprendenti case FoscLi� fitti e altre pro-

prietà, col patto di non dividerli con i fratelli né venderli 
se non dopo la morte del padre e della madre Elisabetta.
0ƅ� maggio ���� paga lƅaƾtto di Feni in territorio di 3lmo� 
il �q dicemFre ���� acUuista alla 'olla un terreno con 
edificio� confinante con Feni e case di proprietʚ sua e del 
Jratello 'ristoJoro� il �� aprile ʢ testimone col Jratello 'ri-
stoforo nell’atto di vendita da parte del fratello Battista 
all’altro fratello Antonio di una pezza di terra.
Numerosi anche i riferimenti a Filippo presenti nell’Ar-
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0ucia� -l �� agosto ���� cede alla conJraternita del 6osa-
rio un credito di 80 lire da lui vantato nei confronti di Luigi 
Regazzoni il quale provvederà a versare la somma nel 
����� 0a Jamiglia di *ilippo BascLenis ʢ inoltre registrata 
nello 7tato delle anime parroccLiale� redatto il �� agosto 
����: ƈ2ella casa della 'ola� 2ella casa di ms� *ilippo 
BascLenis LaFita il medesimo ms� *ilippo dƅanni ��� pit-
tore, Lucia sua moglie d’anni 53, Antonio suo abiadigo 
dƅanni ��Ɖ� -l � agosto ���� risulta essere ancora in vita� 

cLivio parroccLiale di 7anta Brigida� -l �� dicemFre ���� 
ƈ*ilipo depentorƉ eJJettua il versamento di � lira e � soldi� 
-l �� ottoFre ���� e il �� gennaio ���� ʢ indicato tra i 
testimoni di un matrimonio� -l �� marzo ���� figura tra i 
capifamiglia che sottoscrivono lo strumento di juspatro-
nato della chiesa parrocchiale rogato dal notaio Pietro 
7cotti della curia arcivescovile di 1ilano� -l �� luglio ���� 
ʢ conJermato sindaco della conJraternita del 6osario� -l 
�� dicemFre ���� ʢ citato nellƅatto di morte della moglie 
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in quanto vende alcuni terreni ad Antonio detto Tognalo 
Regazzoni della Foppa agente per conto di ser Gio. Pie-
tro Perlino di Albaredo, ma abitante a Cugno superiore.

Cristoforo Baschenis il Vecchio ����� ca� � ���� ca�� 
Fratello di Filippo, dopo le prime esperienze giovanili in 
Trentino, si stabilì a Bergamo in Borgo San Leonardo e da 
Uuel momento lavorʫ sempre in Bergamasca� 2el ���� 
affrescò il ciclo delle Storie di San Bernardino a Lallio e 

nel ���� firmʫ gli aJJrescLi della cLiesa di 7antƅ)gidio a 
Fontanella. A Cristoforo il Vecchio appartengono diversi 
altri cicli, tra cui gli affreschi della chiesa di Santa Trinità 
a Urgnano, quelli del santuario della Trinità di Casnigo e 
la Predica di Santo francescano nella chiesa dei Rifor-
mati a >ogno� oltre a diverse opere minori� -l � dicemFre 
���� figura risiedere alla 'olla� Uuando acUuista dagli 
eredi di Guerino Bonomini di Bindo, abitanti a Verona, due 
case, una stalla, un mulino e varie pezze di terra, tutti beni 
situati nella Squadra di Mezzo. Egli compare poi in due 
atti di Fattesimo registrati nel ���� e ���� nellƅarcLivio 
parroccLiale di 7anta Brigida� ma nel ���� risulta aFita-
re a Bergamo, in Borgo San Leonardo, come si legge in 
un atto del notaio +io� Baldassarre 4ecis del �� luglio di 
quell’anno, con il quale Cristoforo vende a Battista Re-
gazzoni di :altorta la sua casa della 'olla� confinante 
con quella del fratello Filippo, e ben sei appezzamento di 
terreno� 0ƅ� luglio ����� con atto del notaio +io� %ntonio 
'avaneis� vende al nipote +iovanni Battista +uarinoni� fi-
glio della sorella Lucia, anch’egli pittore, una pezza di ter-
ra “campiva e prativa” di una pertica e venti tavole circa, 
situata nella località “alla Ripa” di Averara per l’importo di 
40 lire imperiali.

Cristoforo Baschenis il Giovane ����� ca�� ����� *iglio 
di un fratello di Cristoforo il Vecchio, apprese l’opera pit-
torica a Bergamo, nella bottega dello zio. Le sue opere 
più note sono le Scene della vita di San Giovanni Battista 
nellƅomonima cappelletta di 'usio ����� e gli )pisodi 
della vita di San Benedetto da Norcia, nel monastero di 
7an Benedetto a Bergamo ������ -l �� settemFre ���� 
'ristoJoro BascLenis il +iovane venne aƾdato per cin-
que anni allo zio Cristoforo il Vecchio come apprendista 
pittore nella sua bottega. Il contratto fu regolarmente 
stipulato con atto notarile rogato da Gio.Francesco Ca-
nova-Benis. Nei documenti della parrocchia di Santa 
Brigida 'ristoJoro il +iovane appare in data �� dicemFre 
���� nellƅatto di Fattesimo del figlio: ƈ*u Fattezato da me 
soprascritto curato un figliolo di 'ristoJoro BascLeni et 
%lessandra sua moglie� LaFitanti nella 'olla� nato adʦ �� 
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soprascritto a una hora della notte et gli fu posto il nome 
Stefano Antonio”. La composizione della sua famiglia 
compare nello stato dƅanime del �� agosto ����:
“Nella casa dil quondam Antonio Bascheni, habita Chri-
stoJoro de BascLeni dƅanni �� pintore� )lisaFetta sua 
madre dƅanni ��� vidua� %lessandra sua moglie dƅanni ��� 
7teJano suo figliolo dƅanni �� )lisaFetta sorella di 'risto-
Joro dƅanni ��Ɖ�

Pietro Baschenis ����� ca� � ����� 4ronipote di 'ri-
stoJoro il :eccLio� ʢ Jorse il primo esponente della dina-
stia a non essere nato a Santa Brigida. Nacque infatti a 
Bergamo, nella casa a suo tempo acquistata dal nonno 
in Borgo 7an 0eonardo� 8ra i suoi primi lavori figurano 
gli affreschi mitologici della casa parrocchiale di Leffe 
����� e la 1adonna col BamFino nella sagrestia della 
Fasilica di 7anta 1aria 1aggiore ������ (opo tale data 
lavorò intensamente in varie località bergamasche, rea-
lizzando opere sacre e profane. Degne di nota le Storie 
della Vergine nel santuario di Sombreno, gli affreschi del 
monastero dell’Incoronata a Martinengo e quelli della 
chiesa dell’Assunta a Grassobbio. A Pietro Baschenis 
sono state recentemente attribuite due tele a olio con-
servate nel Santuario del Perello in Val Serina. Vi sono 
raƾgurati due momenti dellƅapparizione della :ergine del 
���� e Jacevano parte di un gruppo di Uuattro opere di 
cui due sono state trafugate. Sono le uniche opere non in 
affresco dell’artista di cui si abbia notizia. Pietro Basche-
nis� morto di peste nel ����� Ju lƅultimo degli aJJrescListi� 
Dopo di lui la fama della famiglia sarà legata ai capola-
vori di Evaristo.
Evaristo Baschenis ����� � ����� 2ato a Bergamo nel 
����� )varisto �+uaresco BascLenis� si distacca netta-
mente da tutti gli altri pittori della famiglia, sia perché si 
dedicò quasi esclusivamente alla pittura a olio e sia per 
il livello artistico nettamente superiore da lui raggiunto, 
cLe ne Ja uno dei più Uualificati artisti del 7eicento�
0ƅeleganza e la raƾnatezza del suo stile eccellono in par-
ticolare nelle sue molteplici composizioni con strumenti 
musicali, considerati tuttora ineguagliati, e nelle nature 

morte in cucina.Il gusto cromatico, il rigore compositivo, 
la sapiente resa dei volumi e delle forme conferiscono 
all’opera di Evaristo Baschenis la straordinaria forza evo-
cativa di un perfetto ordine superiore che diventa model-
lo per la natura umana e induce a meditare sull’essenza 
intima delle cose e sullƅinarrestaFile ƽuire del tempo�
L’originalità della sua opera non venne pienamente com-
presa e apprezzata dai suoi contemporanei� inƽuenzati 
dall’imperante gusto barocco dell’epoca e solo in questo 
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secolo la critica ha collocato Evaristo nella giusta luce. 
Le sue opere sono oggi conservate, oltre che nell’Acca-
demia Carrara di Bergamo, in pinacoteche e collezioni di 
tutto il mondo. Di Evaristo Baschenis, che era prete (era 
chiamato Prevaristo), non esistono riferimenti alla terra 
d’origine. Probabilmente non aveva più interessi di alcun 
genere in :alle %verara e non ʢ da escludere cLe non vi 
abbia mai soggiornato.
 

Gli altri artisti
Giacomo Scanardi detto Oloferne �doc� ���� � ����� 
Figlio di Giorgio detto Schene, anch’egli pittore, Giacomo 
figura residente dal ���� a Bergamo� dove lavorava con 
+iorgio da 7an 4ellegrino� del Uuale aveva sposato la fi-
glia. Tra le sue opere, gli stemmi e le allegorie del palazzo 
comunale di Bergamo e di altri edifici puFFlici�

Jacopino Scipioni �doc� dal ���� � ����� 3riginario di 
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%verara� ma staFilmente residente a Bergamo� ʢ con-
siderato uno tra i più Uualificati Jrescanti lomFardi del 
suo tempo. Di lui rimangono le Storie di San France-
sco dell’antica chiesa della Grazie, un cospicuo ciclo di 
affreschi strappati e dispersi in collezioni private, molti 
dei quali sono stati acquistati e resi di pubblico dominio 
dalla Provincia di Bergamo. Di rilievo anche la pala di 
Sant’Apollonia di San Bernardino in Pignolo e la Madon-
na e Santi in San Pancrazio. Attribuito a lui anche il bel 

ciclo di aJJrescLi eseguiti nellƅagosto ���� nella cLiesa 
del Bretto di Camerata Cornello, sotto i quali si legge “… 
De Aueraria pinxit”.

Giovanni Battista Guarinoni ����� ca� � ����� 2oto 
anche semplicemente come l’Averara, può essere anno-
verato alla stirpe dei Baschenis, essendo nato da Lucia, 
figlia di 7imone -- BascLenis� 8ra le sue opere più signi-
ficative� il ciclo di aJJrescLi ispirati alla Javola di %more e 

di  Tarcisio Bottani38

Giovanni e Battista Baschenis, 
Teoria di Santi (1472), chiesa di 
Alino di San Pellegrino Terme
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Psiche di Palazzo Morando a Bergamo e la tela della Ma-
donna col Bambino e Sante della parrocchiale di Averara, 
firmato e datato ƈ-o�s Baptista +uarinonus de %veraria 
pingeFat ����Ɖ�

Giovanni Antonio Baschenis (sec. XVII). Non apparte-
nente alla stirpe dei Jrescanti� Uuesto pittore ʢ stato sco-
perto in seguito ai restauri di alcune tele conservate nelle 
chiese di Santa Brigida e Cusio. In quest’ultima località 

ʢ conservata la pala di 7anta 1aria 1addalena Jra due 
angeli� -l restauro eseguito da *racco 7teJJanoni nel ���� 
La messo in luce la firma: ƈ-o� %nt� %verarie d� BascLenis 
4�Ɖ� %naloga firma si legge in uno dei 1isteri del 6osario 
(L’orazione di Cristo nell’orto degli ulivi) realizzati nel Sei-
cento per la cLiesa di 7anta Brigida e restaurati nel �����
Ma molti altri sono i nomi di pittori averaresi di cui non si 
conoscono le opere� ma la cui attivitʚ artistica ʢ a vario 
titolo documentata. Tra gli altri vanno citati Andrea da 
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%verara �doc� ���������� Baldassarre di 7imone da %ve-
rara �doc������ Battista da %verara �doc� ���������� 
7imone Borsatti da %verara �doc� ���������� Bernardo 
6umFelli da %verara �doc����������� Battista 7cipioni 
da %verara �doc����������� +iacomo 7cipioni da %ve-
rara �doc����������� 2icola de :itis �doc����������� 
+uerino +ripoli da %verara �doc����������� 3rlando Ju 
'ostanzo +uarinoni detto 'ontino �doc���������� e 
suo figlio Battistino +uarinoni �doc� ����� entramFi del-
la Colla. Lo Stato d’anime della parrocchia, redatto verso 
il ����� indica cLe nella casa di messer Battista 6egaz-

zoni del Piazzo abitava il detto messer Battista pittore 
dƅanni ��� di cui perʫ non si conoscono opere� 5uesto 
personaggio ʢ citato in vari atti notarili relativi ai suoi di-
scendenti ed ʢ sempre indicato con la Uualifica di pittore�

Gli Asenelis
9na Jamiglia di pittori poco noti ʢ Uuella degli %senelis� 
di cui si conoscono solo gli affreschi eseguiti da Pietro 
de Asenelis sui pilastri del portico della chiesa di San-
ta Brigida. Esistono documenti relativi ad altri tre espo-
nenti di questa famiglia che aveva casa alla Foppa. Per 

di  Tarcisio Bottani40

Giovanni Battista Guarinoni, 
Pala della Madonna col
Bambino e Sante nella
parrocchiale di Averara
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la vicinanza alla loro chiesa e per l’arte pittorica da loro 
proJessata� non ʢ Juori luogo supporre cLe possano aver 
messo mano (forse su commissione di esponenti della 
famiglia stessa, come già successo con Pietro), se non 
ai dipinti interni, almeno a qualcuno di quelli del portico, 
come lascereFFe intendere ancLe la raƾgurazione del 
loro stemma proprio sulla parete laterale. Tra questi Ase-
nelis documentati ci sono +iacomo e suo figlio +iovanni� 
citati in un atto del �� gennaio ���� del notaio %ntonio 
Mascheroni dell’Olmo: “Johanne pictore, f. q. magistri 
Jacobi de Asnelis dela Fopa”. All’epoca dunque Giacomo 

era già morto. L’ultimo pittore della famiglia documenta-
to ʢ Battista de %snelis citato in un atto del ���� dove 
compare, come testimone, un “Antonio del fu Battista pit-
tore de Asnelis della Foppa”. Di famiglia originaria di San-
ta Brigida, i Pecis (de Pezijs), era anche il grande pittore 
+ian 4aolo 'avagna� nato verso il ���� a Bergamo� dove 
pare che la sua famiglia, traferitasi in città nel Quattro-
cento, avesse assunto questo cognome in sostituzione 
dell’originario. Sappiamo che il giovane Cavagna svolse il 
suo apprendistato nella bottega del conterraneo Cristo-
foro Baschenis il Vecchio.
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zione Comunità Bergamasca e Comunità Montana Valle 
BremFana� lƅiniziativa ʢ aperta a tutti coloro cLe� turisti� 
villeggianti e abitanti, desiderano scoprire storia, bellezze 
e valori cLe il territorio custodisce: dallƅarte a edifici stori-
ci e angoli nascosti, da spaccati di cultura alle tradizioni 
dell’Altobrembo. Ricordiamo, oltre agli enti già citati, il 
Centro Storico Culturale Valle Brembana, il Gruppo Cul-
turale e il Centro Museale di Santa Brigida, la, Coopera-
tiva in Cammino di San Pellegrino, l’Associazione Guide 

L’iniziativa che riempie di novità,
incontri e musica una fetta importante
del territorio bergamasco

Al via la IV edizione 
di Arte Musica d’altri
tempi 

Eventi

rende il via anche quest’anno con inizio nel 
mese di luglio la quarta edizione di “Arte 
Musica d’altri tempi”, l’iniziativa che riempie 
di novità, incontri e musica i paesi delle valli 

Averara e Stabina, terre d’origine della nota famiglia dei 
frescanti Baschenis, nell’Altobrembo bergamasco. Orga-
nizzata dai Comuni di Averara, Cassiglio, Cusio, Ornica, 
7anta Brigida e :altorta� capofila lƅassociazione %lto-
brembo, con il sostegno di Provincia di Bergamo, Fonda-
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G. Carrara di Bergamo e, da quest’anno, l’Associazione 
Castanicoltori di Averara. 
La rassegna propone sei passeggiate naturalistico cul-
turali, alla scoperta di luoghi storici e angoli nascosti 
dei Comuni della Valle Averara e Stabina, che verranno 
condotte ogni fine settimana durante i mesi di luglio e 
agosto dal gruppo di animatori locali recentemente co-
stituito. All’interno del programma sono inoltre segnalati 
due eventi legati all’ambito del progetto: “I Baschenis e la 

BiFFia dei poveri cristiƉ �3rnica �� luglio  e ƈ9na :alle da 
sJogliareƉ �'usio � agosto� %ncLe per lƅedizione ���� gli 
appuntamenti saranno arricchiti da concerti di “musiche 
d’altri tempi”. Un tuffo nella storia in sedi ricche di atmo-
sfera con le musiche del XVI secolo eseguite da Ensem-
Fle BascLenis �'assiglio� 'Liesa 4arroccLiale � luglio e 
con le sonate per clavicembalo eseguite da Franz Silve-
stri �3rnica� 7antuario 1adonna del *rassino �� luglio� 
Inoltre, grazie alla presenza da diversi anni a Cusio del 

Musica e Cultura
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master estivo di musica da camera organizzato dal Ma-
estro Alberto Simonetti per gli allievi dei suoi corsi, sarà 
possibile immergersi nelle “armonie” della natura con i 
concerti itineranti (Cusio, bosco Oratorio di Sant’Alberto 
�� luglio e :altorta� Jrazione 'antello � agosto interpre-
tati dagli allievi del Civico Istituto Musicale L. Folcioni di 
Crema, guidati da Simonetti, docente di violino e viola, 
accompagnati dalle voci di Marina Michieletti e Giorgio 
Lombardi.  Da quest’anno si aggiungono due Laboratori 

artistici rivolti ai bambini, per avvicinarli all’arte attraver-
so il gioco e stimolare la loro innata creatività attraverso 
le anticLe tecnicLe del graƾto e dei pigmenti naturali� 
-l progetto 0e 8erre dei BascLenis La avuto nel ���� 
come cardine la realizzazione di un percorso turistico 
composto da �� luogLi di interesse storico�artistico� cor-
redati da pannelli descrittivi e da una mappa degli itinera-
ri in ciascuno dei paesi coinvolti, e dalla costituzione del 
Gruppo di animatori locali a seguito dello svolgimento 
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di due corsi di conoscenza del territorio. Questi eventi 
hanno contribuito a far conoscere il progetto “Le Terre 
dei Baschenis” e a farlo apprezzare anche all’esterno del 
territorio vallare; numerose sono state infatti le richieste 
di visite pervenute da parte di gruppi e agenzie lombarde 
e non solo. I turisti che hanno partecipato alle iniziative 
hanno potuto apprezzare non solo le particolarità dei 
siti storico-artistici, ma anche le bellezze naturalistiche 
e paesaggistiche , le curiosità e le tradizioni dei territori 

di Altobrembo, avendo inoltre l’opportunità di conoscere 
la storia, l’impegno e la dedizione al lavoro della gente 
di montagna e scoprire i prodotti agroalimentari, le lavo-
razioni artigianali delle aziende agricole e delle piccole 
imprese artigianali che hanno collaborato nella gestione 
delle visite. 
“Siamo molto soddisfatti dei risultati raggiunti da questa 
iniziativa, che prende spunto dalla scoperta del territorio 
sotto il suo profilo culturale � commenta la consigliera 
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provinciale delegata alla Cultura Romina Russo – alla 
Fase cƅʢ un sodalizio vincente e duraturo tra 'omuni e le 
varie realtʚ culturali e le aziende del territorio� fino al coin-
volgimento dei residenti con i corsi di formazione degli 
animatori culturali locali”. 
-l progetto per il ���� prevede una serie di proposte a 
carattere storico-artistico-promozionale del territorio e 
della famiglia dei frescanti Baschenis che coinvolgerà i 
territori di Altobrembo ma anche il capoluogo e la provin-

cia di Bergamo, e vedrà coinvolti tutti i soggetti già impe-
gnati in questi anni. 

Il Programma
Passeggiate culturali 
7aFato � luglio cassiglio ore ����� ƈ-llusioni e disinganno: 
riƽessioni tra sacro e proJanoƉ� saFato �� luglio ornica 
ore ����� ƈ0a madonna del Jrassino: compagna di viag-
gio e protettrice da ogni pericoloƉ� saFato �� luglio santa 

di  Federico Marzullo46
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Frigida ore ����� ƈ- muri dipinti ci guardano: se sappia-
mo vedere raccontanoƉ� saFato �� luglio averara �Jraz� 
redivo ore ����� ƈredivo: la Fenevolenza di un santo� la 
generosita’ dei castagneti e l’operosita’ di un antico ca-
satoƉ� saFato � agosto valtorta ore ����� ƈ-l ritmo della 
tradizione: suona il menestrello sotto l’arco del cantello”; 
venerdʦ � agosto cusio ore ����� passeggiata culturale in 
notturna. Per la partecipazione alle passeggiate culturali 
ʢ previsto un contriFuto di � euro� +ratuitʚ per FamFini 

e ragazzi fino a �� anni� 7i consigliano scarpe comode e 
adatte a percorsi non asfaltati.

Laboratori artistici bambini 
7aFato �� luglio � %verara� 6edivo 7agrato cLiesa di 7an 
4antaleone ore ����� giocLiamo con i@ colori dei BascLe-
nis saFato �� luglio � santa Frigida� campo sportivo par-
roccLiale ore ����� giocLiamo con lƅarte del graƾto� 4er 
la partecipazione ai laForatori ʢ previsto un contriFuto di 
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� euro� 4osti limitati� prenotazione al n� ����������

Concerti 
7aFato � luglio ore ����� � cassiglio� cLiesa parroccLiale 
“mandolino: armonia cristallina e anima barocca”. Musi-
che del XVIII sec di francesco picone, Giuseppe Paolucci, 
Bartolomeo Bortolazzi, Antonio Vivaldi eseguite da trio 
“Ensemble Baschenis”: Marco Luca Capucci, mandolini 
barocchi - Alessandra Milesi, violoncello - Giorgio Ferra-
ris� tiorFa e cLitarra� saFato �� luglio ore ����� � ornica� 
santuario Madonna del Frassino “il principe del clavicem-
Falo: (omenico 7carlatti ����������Ɖ �� sonate per cla-

vicemFalo con *ranz 7ilvestri� saFato �� luglio ore ����� 
- Cusio, boschi dell’oratorio di Sant’Alberto “armonie 
d’archi e antiche voci“ con ensemble d’archi del master 
musicale “violinisti nei boschi” del m° Alberto Simonetti 
voci: Marina Micheletti, Giorgio Lombardi - musiche e 
brani dal barocco al romanticismo; sabato 3 agosto - 
Valtorta, frazione Cantello “omaggio alla valle stabina” 
con musiche del barocco romantico con ensemble d’ar-
chi del master musicale “violinisti nei boschi” del m° Al-
Ferto 7imonetti� 0a partecipazione ai concerti ʢ gratuita� 
-nJormazioni sul programma: %ltoFremFo ��� ������� 
- info@altobrembo.it - www.leterredeibaschenis.it
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4realpi� alle pendici del monte %lFen� aƾne per tempo 
d’origine ad altri importanti centri di fede mariana della 
nostra provincia� 0ƅedificazione del santuario prende le 
mosse, secondo tradizione, dall’apparizione della Beata 
Vergine a Petruccia Carobbio, una giovinetta che abitava 
alle pendici dei poggi sui quali era solita far pascolare 
il suo gregge� (olente per una malattia cLe aƿiggeva i 
suoi occhi, la giovane pastorella pregava la Madonna ri-
Jugiandosi allƅomFra di un Jrassino� -n Uuesto luogo� il � 

Proposta per una gita
fuori porta tra cultura,
fede e natura

L’incantevole Santuario 
della Madonna
del Frassino

Culto

el paese di Oneta, in Val del Riso, sorge 
l’incantevole santuario della Madonna del 
Frassino. Un angolo di montagna al riparo 
dalla frenesia e dalle affannose corse con-

tro il tempo cui molti di noi sono sottoposti quotidiana-
mente. Un luogo anzitutto di culto e devozione per i fede-
li, ma anche un punto di ammirazione artistica e di pace 
per semplici curiosi, dalle vicine valli orobiche e non solo. 
Il santuario del Frassino sorge nel cuore delle nostre 
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luglio ����� ricorrenza della visitazione di 1aria a )lisa-
betta, la Vergine apparve a Petruccia, la consolò e fece 
sgorgare dal terreno una fonte d’acqua perché la risto-
rasse. Poi lasciò alcune gocce di sangue sul fazzoletto 
della pastorella, che lo applicò agli occhi doloranti e ne 
fu guarita. Le fonti riportano che la stessa Vergine invitò 
Petruccia a comunicare agli abitanti di Oneta la sua vo-
lontà che nel luogo dell’apparizione venisse eretta una 
chiesa dedicata a Santa Elisabetta. Il racconto si arricchì 

di sempre nuovi elementi nel corso dei decenni succes-
sivi e poi nei secoli a venire, mentre la chiesa ivi sorta 
divenne presto luogo di aggregazione e pellegrinaggio. 
Generazioni di onetesi hanno tramandato questo culto, 
poi raccolto stabilmente, per primo tra le fonti moderne, 
da Don Luigi Olmo, parroco di Oneta negli anni Settanta 
dell’Ottocento. La tradizione orale riferiva che le appari-
zioni mariane fossero proseguite per quindici giorni, sino 
alla ricorrenza della Madonna del Carmine. Il senso di 

Luoghi e Gite
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questo passato sapientemente trasmesso dalla fede dei 
valligiani si perpetua ai giorni nostri con le due festività 
cLe si tengono annualmente presso il santuario� il � lu-
glio, ricorrenza del miracolo, e la terza domenica di luglio, 
giornata dedicata alla Madonna del Carmine, la cui sta-
tua viene solennemente condotta in processione attorno 
alla cLiesa� -l santuario ʢ sempre visitaFile� più agevol-
mente fra la primavera e l’autunno, quando le funzioni 

religiose sono più frequenti, in particolare in occasione 
delle ricorrenze sopra indicate. L’anniversario dell’appa-
rizione� il � luglio� ʢ preceduto da nove serate di proces-
sione durante le Uuali i Jedeli sfilano pregando dalla casa 
natale della pastorella Petruccia sino al santuario, segni 
di una fede antica e consolidata nei secoli, che fanno del 
santuario della Madonna del Frassino un testimone della 
nostra storia. 
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tutta l’emozione legata nel profondo del cuore da ogni 
studente che torna da un viaggio così. E lo sanno bene 
tutti i bambini e i ragazzi dell’ Istituto Comprensivo di San 
Pellegrino Terme che ogni anno partecipano numerosi 
al rinomato progetto Erasmus “Patrimoines et cultures 
européennes: partage de nos écoles” (PEACE). Finan-
ziato dall’Unione Europea, l’iniziativa ha una durata di 
due anni e vede coinvolti, oltre agli studenti dell’istituto 
brembano, anche i ragazzi del Colegio Publico Pedro de 

Un percorso di crescita personale,
unico ed irripetibile, per uno sviluppo 
sostenibile nell’educazione

L’esperienza Erasmus
attraverso gli occhi
dei bambini

Esperienze

Erasmus non lo puoi spiegare. Quando cer-
cavo di spiegarlo le persone mi hanno sem-
pre guardato male, come se fossi un pazzo 
che parla di emozioni e sentimenti senza 

un filo logico� senza dire Uualcosa di concreto� )FFene 
e così. L’Erasmus non lo puoi raccontare. Lo devi prova-
re. Lo devi vivere. -Alessandro. Ebbene sì, l’esperienza 
dellƅ )rasmus ʢ diƾcilmente spiegaFile tramite semplici 
parole, nessuna espressione verbale può rappresentare 
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Valencia di Zafra , in Spagna, e quelli de l’École Reine Ma-
thilde di Bayeux in Francia. In tutto un centinaio di parte-
cipanti spinti dalla volontà di intraprendere un percorso 
di crescita personale, unico ed irripetibile, dalla voglia di 
promuovere lo sviluppo sostenibile nel campo dell’ edu-
cazone, partecipare alla vita democratica, sensibilizzare 
e sensibilizzarsi alla cooperazione e alla collaborazione 
tra paesi europei. 
A coordinare le attività per gli studenti di San Pellegri-

no 8erme ʢ stata� ancLe Uuestƅanno� la 4roJ�ssa 6ota 
Nuccia, docente di francese e funzione strumentale 
Erasmus. L’abbiamo incontrata presso la scuola e ci ha 
raccontato parte del progetto.
“Le attività di questo biennio di collaborazione tra i tre 
istituti scolastici sono state molteplici e davvero interes-
santi” - Spiega la Prof.ssa Rota - “Dalla corrispondenza 
sia cartacea che digitale attraverso programmi come 
Skype, Etwinning e BookCreator a concorsi artistici per 

Formazione e Giovani
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lƅindividuazione del logo e della mascotte uƾciali del 
progetto, alla scrittura e drammatizzazione di una storia 
europea, dalla realizzazione di un inno all’ individuazione 
di una guida turistica� il tutto� al fine di puntare ancor più 
l’attenzione sulle differenze culturali tra i tre paesi ade-
renti che contribuiscono ad arricchirci”. 
Non ultime, le mobilità per alunni e docenti, tre delle quali 
sono già state effettuate: due in Spagna e una in Fran-
cia. Numerosi gli obiettivi ultimi del progetto; come l’in-
cremento dell’uso del digitale all’interno delle scuole del 
territorio, il miglioramento delle competenze nelle lingue 
straniere e nei confronti dell’immenso patrimonio cultu-
rale� lƅarriccLimento delle diversitʚ al fine di comFattere 
stereotipi e pregiudizi. 
“Si tratta di una grande opportunità di crescita, che con-
solida e valorizza il rapporto tra i nostri paesiƉ � 7pecifica 
Carmen Beretta, Dirigente Scolastico dell’ IC San Pelle-
grino 8erme � ƈ0a prima moFilitʚ si ʢ svolta dal � allƅ� 

novembre dello scorso anno a Zafra per organizzare il 
progetto. Abbiamo partecipato per l’Italia io, la prof.ssa 
Nuccia Rota e nove ragazzi delle classi quinte e della se-
condaria, accompagnati dalle loro insegnanti Maddalena 
Camozzi e Simona Riccardi”. 
0a moFilitʚ dei ragazzi FergamascLi si ʢ da poco ultima-
ta con il ritorno li studenti da Ba]eu\ lo scorso �� mag-
gio; otto ragazzi accompagnati dalle insegnanti Bianchi 
e Guerini, tutti con un bagaglio culturale nuovo e super 
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aiuta davvero a crescere e ad espandere i propri orizzon-
ti; quando poi arriva il giorno del ritorno e rivedi casa tutto 
appare magicamente diverso ed ogni giorno che passa, 
ti rendi conto di essere più grande, più consapevole, più 
maturo� 0a tua mente ʢ più aperta e i tuoi orizzonti sono 
più estesi, proiettati al mondo; riconosci quali sono le 
cose importanti e i veri amici, realizzi il senso di una re-
altà che prima sembrava così scontata. Sei cresciuto e 
devi tutto questo al tuo viaggio in Erasmus!

ricco e� ovviamente� unƅ infinitʚ di cose da raccontarci�
'ƅʢ Uualcosa di magico e allo stesso tempo terrifican-
te nel tenere in mano il biglietto che ti porterà verso la 
tua destinazione, la meta di un viaggio, specialmente in 
un’età giovane come la loro. Che sia vicina o lontana, che 
sia quella che avevi scelto o un’altra, la meta del tuo Era-
smus sarà, da quel momento in poi, per sempre parte di 
te: Trovi nuovi compagni e futuri amici, nuovi luoghi, nuo-
ve lingue e culture, una nuova vita! Un’ esperienza così 

Opere e Poeti
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sere alle 9niversiadi per la prima volta ʢ giʚ di per sʣ un 
grande traguardo, considerando la doppia fatica dei gio-
vani che conducono con eccellenza sia la vita da studen-
te cLe da atleta� 'Le Uueste 9niversiadi ���� siano unƅe-
sperienza unica, all’insegna della determinazione, della 
socialità e della disciplina, valori che caratterizzano tanto 
l’agonismo quanto la carriera universitaria».
5uesto ʢ stato lƅaugurio del rettore dellƅ9niversitʚ degli 
studi di Bergamo Remo Morzenti Pellegrini e del presi-

Determinazione, socialita’
e disciplina per competere nello 
studio e nello sport

Olimpiadi universitarie 
2019: protagonisti
del territorio in azione

Agonismo

Napoli due atlete studentesse dell’Universi-
tà degli studi di Bergamo per un’esperienza 
unica, all’insegna di valori che caratterizza-
no tanto l’agonismo quanto la carriera uni-

versitaria. Sara Ongaro nuotatrice frequenta economia 
con il programma dual career. Silvia Taini studentessa 
di scienze pedagogicLe ʢ atleta e ancLe mamma di un 
FimFo di � anni�
«Alle nostre studenti il più grande in bocca al lupo.  Es-
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dente del Comitato per lo Sport Universitario Stefano To-
melleri, alle due studentesse che che hanno rappresen-
tato l’ateneo bergamasco alla 30^ Summer Universiade 
2apoli ����� promossa dalla *ederazione -nternazionale 
dello 7port 9niversitario� cLe si ʢ svolta da mercoledʦ � a 
domenica �� luglio� negli oltre sessanta impianti sporti-
vi dislocati sull’intero territorio della Campania, che che 
Lanno ospitato le gare e gli allenamenti delle �� disci-
pline iscritte� 7ara 3ngaro� iscritta al �q anno del corso 

di laurea in Economia grazie al programma universitario 
(ual 'areer e 7ilvia 8aini� iscritta al �q anno di 7cienze 
Pedagogiche, hanno gareggiato rispettivamente nel 
nuoto e nell’atletica leggera, dimostrando come studio 
e attività sportiva agonistica possano correre su due 
Finari paralleli con un unico fine: ottenere risultati eccel-
lenti nello sport e nello studio e nel caso di Silvia Taini, 
mamma del piccolo 0eonardo di � anni� ancLe nella vita� 
Vent’anni di Villa di Serio, Sara Ongaro, nuota a Segrate 

Sfide e Successi
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per la -n7port� ʢ alla sua prima esperienza alle 9niversia-
di� seppur con le sue specialitʚ Ɓ i ��� m e i ��� m dorso 
e i ��� m stile liFero Ɓ sia stata giʚ protagonista tra le 
azzurrine. La nuotatrice arrivata con le compagne lunedì 
�q luglio al villaggio olimpico per gareggiare domenica � 
luglio nella staJJetta �<��� m stile liFero La aJJermato: 
«È una sensazione fortissima e ancor di più ampliata dal 
contesto in cui siamo–. Le navi da crociera che ci ospi-
tano sono enormi e piene di ragazzi e ragazze da diverse 
nazioni. Abbiamo testato il campo gara per entrare un 
poƅ in confidenza ma il livello ʢ alto� 0ƅoFiettivo era essere 
qui e l’ho raggiunto: ora voglio divertirmi, dare il massimo 

e superarmi �miglior tempo personale �ƅ�Ɖ��� ndr|�
«Partirò sabato mattina per questa nuova avventura - ha 
anticipato 7ilviaɸ8aini� �� anni di 2uvolera �Bs� atleta del-
la Brixia Atletica, medaglia d’oro ai Campionati Universi-
tari 2azionali dello scorso maggio nei ��� m ostacoli� in 
pista giovedʦ �� luglio � non vedo lƅora di arrivare al vil-
laggio e godermi ogni istante al meglio con compagni 
nazionali e atleti da tutto il mondo. Non sarà facile por-
tarla a casa perché mi dovrò misurare con atlete davvero 
forti. A inizio anno ci eravamo dati come obiettivo essere 
alle Universiadi ed eccoci qua, ma non basta, vogliamo 
passare il turno».

di  Giuseppe  Politi60
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Pezzullino

Sport

Non sono solo i Giochi Olimpici o i Mondiali di una qualsiasi disciplina a regalare storie, spunti, ritratti di 
personaggi. A volte, la poesia dello sport si sviluppa anche da una partita di calcetto tra amici, da una 
cicloturistica, da una mezza maratona che confonde sulla linea di partenza atleti di un certo spessore 

a podisti della domenica. Storie di Sport, nuova sezione del quotidiano on line Primosegno Magazine, vuole 
proporvi proprio Uuesto: narrazioni di partite� corse o gare leggendarie� Fiografie di campioni� eventi clamorosi� 
dal finale imprevisto� cLe Lanno scritto pagine epicLe� 1a ancLe episodi legati allo sport ƈminoreƉ� dove Uuesto 
aggettivo si applica solo al tasso tecnico, ma non alla passione. E interviste a sportivi del passato, che ci
riporteranno alla memoria tante imprese. Nata da un’idea di Maurizio Giuseppe Montagna, giornalista econo-
mico innamorato dello sport, la sezione vuole dunque conservare la memoria di competizioni importanti, ma 
ancLe di Uuelle coosiddette ƈsecondarieƉ� 7enza un filo logico� senza distinzione di disciplina sportiva� senza 
un piano Fen definito� 7i prevede poi� appena dopo lƅestate� di aƾancare 7torie di sport unƅaltra sezione: 1ilano 
'ortina� dedicata al percorso di avvicinamento ai +iocLi 3limpici ����� 7ta] tuned�
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monial d’eccellenza: l’ultramaratoneta Oliviero Bosatelli.
«Dopo il grande successo dell’edizione zero del 2018, or-
ganizzata in occasione del 50esimo anniversario dell’U-
niversità, anche quest’anno è stato rinnovato l’invito ad 
atleti e amatoriali, studenti, genitori, nonni e amici, do-
centi e personale tecnico-amministrativo a partecipare 
alla manifestazione – dichiara il rettore Remo Morzenti 
Pellegrini -. Divertimento, attenzione alla salute, piacere 
di stare insieme e voglia di vivere la città: questi sono i 

La corsa non competitiva targata
Università degli Studi di Bergamo con 
un testimonial d’eccezione

Studenti, runner 
e camminatori per
l’UniRun

Sport

n percorso di 8 km tra le vie della greenway 
e di città alta per testare la propria determi-
nazione o per una passeggiata con gli amici 
alla riscoperta della natura urbana e delle 

bellezze storiche di Bergamo. In entrambi i casi l’appun-
tamento si è svolto come ogni anno sabato 29 giugno 
con UniRun, l’edizione 2019 della corsa non competitiva 
organizzata dall’Università degli studi di Bergamo e dal 
CUS dell’ateneo che, anche quest’anno, ha visto un testi-
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valori emersi nella scorsa edizione di UniRun e che vo-
gliamo rendere assoluti per tutte le future edizioni di que-
sta manifestazione che, aprendosi alla città e rivolgendo-
si a chi direttamente o indirettamente frequenta l’ateneo, 
abbraccia perfettamente la nostra terza missione».
Il ritrovo era presso l’area di partenza del Campo Utili di 
via Baioni 46 a Bergamo, dove è stato possibile ritirare 
il pacco gara targato UniRun, composto da pettorale e 
maglietta. Alle 17.00 la gara ha avuto inizio dai blocchi 

di partenza e via per la pista ciclabile verso Colle Aper-
to, e poi via Arena, piazza Rosate, piazza Mercato delle 
Scarpe e via Fara fino all’arrivo al la sede universitaria di 
Sant’Agostino dove l’area ristoro ha atteso i partecipanti. 
“L’importante è partecipare” si dice, ma quando una corsa 
vede scendere in campo un atleta come Oliviero Bosatel-
li è inevitabile per un runner voler competere e sfidare sè 
stesso. E così ai primi 3 arrivati assoluti e al primo atleta 
maschio e alla prima atleta femmina, identificati grazie 

Running e Socialità

Bergamé n° 36  |  Giugno - Luglio 2019 63



al chip che segna il tempo inserito nel pettorale di gara, 
è arrivata la medaglia. La premiazione è arrivata per le 
ore 18.30. Anche quest’anno UniRun è stata a partecipa-
zione libera e gratuita previa iscrizione attraverso il mo-
dulo dedicato, reperibile sul sito www.unirunbergamo.it. 

Unibg e sport
UniRun è un’iniziativa in linea con la missione dell’ateneo 
bergamasco di supportare la crescita personale degli 
studenti non solo dal punto di vista formativo ma anche 

psico-fisico. L’Università degli studi di Bergamo infatti, 
incoraggia gli studenti-atleti promuovendo Up4Sport e 
Dual Career, programmi che aiutano a conciliare  la du-
plice carriera d’atleta e di studente attraverso esenzioni 
dal pagamento delle tasse e dei contributi universita-
ri per meriti sportivi, tutorati, accesso alla foresteria e 
agli impianti del CUS (in fase di ampliamento nel nuovo 
complesso dell’ex-accademia Montelungo a Bergamo). 
Il programma, promosso dall’Unione Europea, ad oggi è 
inserito soltanto in una decina di atenei italiani. 

di  Giuseppe Politi64
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di tutte le scuole primarie di Bergamo, in collaborazione 
con Comune di Bergamo e l’Ufficio Scolastico provinciale 
(5.000 bambini in 240 classi) e, in collaborazione con Ats 
Bergamo e l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoia-
tri di Bergamo, le attività fisiche adattate per over 65 con 
limitazioni di autonomia (destinata cioè a uomini e don-
ne della terza età). Preposto alla promozione dell’attività 
sportiva non solo nell’ambito dell’Università, interpreta gli 
obiettivi di salute e di benessere come supporto al man-
tenimento di un equilibrio psico-fisico.

CUS
Oltre 6.500 utenti gravitano attorno agli impianti sporti-
vi del Centro universitario sportivo di Dalmine che offre 
agli atleti 26 attività sportive e 28 attività fitness. Un’of-
ferta che ha permesso agli atleti di posizionarsi ottavi 
nel medagliere dei Campionati Nazionali Universitari 
di quest’anno. Anche il Cus, in quanto struttura univer-
sitaria, insegue la terza missione dell’ateneo aprendosi 
al territorio e offrendo le proprie competenze durante le 
attività ludico-motorie in affiancamento agli insegnanti 
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giovani artisti, selezionati attraverso una call pubblica, 
sono stati individuati: Giulia Mafioletti, Anna Aiolfi, Olivier 
Russo, Laura Crevena, Luca Fenili, Lorenzo Benzoni, Gia-
como Bissi. Il gruppo è vario, composto sia da studenti al 
primo anno dell’accademia di belle arti, sia writers che si 
occupano di arte urbana. Tutti under 30 e tutti city user, 
sono loro che avranno la possibilità di trascorrere tre 
giorni di residenza artistica presso l’Ostello al Curò e due 
giorni di formazione presso il laboratorio di ricerca arti-

Formazione e laboratori di ricerca
attraverso la selezione di alcuni artisti 
per un’opera per il lago di Barbellino

Sentieri creativi
e progetto giovani
per la formazione
artistica

Giovani

ergamo per i Giovani, nell’ambito della 
co-progettazione tra Assessorato alle Politi-
che giovanili del Comune di Bergamo, Con-
sorzio Solco Città Aperta e HG80 impresa 

sociale, promuove l’ottava edizione di Sentieri Creativi, 
organizzato in collaborazione   con il Club Alpino Italia-
no, l’Accademia Carrara di Belle Arti G. Carrara e con il 
patrocinio del Comune di Valbondione e del Parco delle 
Orobie Bergamasche. Il primo step è stato fatto, i sette 
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stica Giacomo in via Quarenghi 33, durante i quali pro-
getteranno un opera site-specific da realizzare nei pressi 
del Barbellino. Il secondo step, la settimana formativa, 
si svolgerà dal 24 al 28 giugno. In questi giorni i ragazzi, 
non saranno soli, ad accompagnarli ci sarà un visiting 
professor, Francesco Pedrini, artista e docente da tempo 
impegnato sulle tematiche legate al confronto tra uomo, 
natura e paesaggio. Come detto in precedenza, durante 
i giorni di residenza i ragazzi realizzeranno un progetto, 

per un’opera da posizionare al lago del Barbellino, che 
verrà esposto in una mostra che inaugurerà presso lo 
spazio espositivo del Polaresco il 26 luglio.Durante la se-
rata inaugurale, una giuria di esperti selezionerà il proget-
to vincitore il quale riceverà un premio di 2000 euro per la 
realizzazione dell’opera in quota. 
«Due opere in altura, hanno già passato due inverni in-
denni e sono andate ad arricchire il percorso tra il Curò e 
il Barbellino. Fare arte in quota è molto delicato, non si va 

Giovanni e Laboratori
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in montagna per vedere l’arte, la natura non ha bisogno 
delle nostre opere… si è vero, ma l’uomo ha bisogno del 
pensiero per vivere, ha bisogno del simbolico, ha bisogno 
dell’altrove e - non a caso - ascende in montagna per ritro-
varsi. Il più grande gesto simbolico/artistico dell’uomo è 
stato il menhir, e cioè modificare il paesaggio innalzando 
una pietra lunga, che unisse il cielo e la terra, che giocas-
se con il sole o, semplicemente, un bel posto dove stare». 
L’opera verrà poi inaugurata il 13 ottobre in occasione 
dell’apertura delle cascate del serio. Paolo Valoti, presi-

dente Club Alpino Italiano Sezione e Sottozioni di Ber-
gamo, esprime così il suo entusiasmo. «Quest’anno si 
aggiungerà una quarta installazione, e sempre più si co-
stituirà un percorso integrato tra arte, natura e paesaggio 
di montagna. I miei complimenti e la mia gratitudine ai 
giovani artisti che partecipano con entusiasmo al pro-
getto esprimendo la propria creatività in montagna, e 
con le loro opere aprono nuovi orizzonti a tutti i frequen-
tatori delle Orobie bergamasche», ha dichiarato il presi-
dente del Cai Paolo Valoti. 

di  Federico Marzullo68
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coli borghi e contrade, dove il tempo sembra essersi 
fermato; gustare tutto il sapore genuino della cucina tra-
dizionale locale o semplicemente rilassarsi e rigenerarsi 
contemplando scenari di verde e blu costellati da piccoli 
centri abitati.  Tre le date, organizzate dal Comune di Zo-
gno,  per passeggiare alla scoperta della Via delle Casta-
gne con accompagnatore di media montagna, una bella 
passeggiata in mezzo al verde per scoprire la contrada di 
Castegnone di Poscante, dove il tempo sembra essersi 

Estate, un’occasione per scoprire luoghi 
tra passeggiate nel verde della natura 
all’insegna del relax

Alla scoperta della Valle 
Brembana tra iniziative 
ed escursioni

Escursioni

ogno è il paese più popolato della Valle Brem-
bana e centro importante in termini di servizi 
offerti, sia amministrativi sia commerciali, la 
cui rilevanza si legge attraverso la sua storia.      

Oltre che per il suo passato, ci sono molti buoni motivi 
per trascorrere una giornata o un periodo di relax a Zo-
gno: intraprendere lunghi trekking di montagna o facili 
escursioni lungo le mulattiere; visitare musei e chiese 
con opere d’arte e reperti storici di pregio; scoprire pic-
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fermato. Conosciuta per i Biligòcc, sapientemente prepa-
rati dalla gente del posto, riservata e tenacemente anco-
rata alle proprie tradizioni, fiera di vivere in quell’angolo di 
paradiso e di mostrarlo al visitatore. Partenza da Piazza 
Martina, un piccolo agglomerato di antiche costruzioni 
rurali che conserva testimonianze medievali, lungo un 
sentiero posto sulle pendici basse del Canto Alto che 
giunge ai secadùr.
Un sentiero didattico per famiglie per conoscere la selva, 

il castagno e il suo frutto, i ritmi delle stagioni e come, 
per necessità l’istinto umano si è adattato a sfruttare i 
tesori del nostro territorio. Non solo quindi un sentiero 
da percorrere in autunno per conoscere la tradizione del-
la raccolta, conservazione e consumo della castagna, 
bensì un sentiero per passeggiare in famiglia alla cono-
scenza dei tesori del territorio e della tradizione. Ideale 
anche per famiglie con bambini, l’escursione prevede 
quindi tappe didattiche e soste in punti panoramici. Da 

Fauna e Natura
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segnare in calendario domenica 7 luglio e domenica 29 
settembre;  con ritrovo e partenza ore 13.30 presso l’agri-
turismo Casa Martina.
All’arrivo verso le 18.00 circa, piccolo ristoro gratui-
to offerto da Casa Martina. Piccola novità, invece, per 
domenica 4 agosto che prevede l’uscita sulla Via delle 
Castagne la mattina con partenza alle ore 9.00 e pos-
sibilità al ritorno, vs le 13.30 circa, di pranzare presso 

Casa Martina, agriturismo che ha studiato un menu ad 
hoc per l’occasione.Per menu e costi: info@casamarti-
na.eu; 388/6927619. La partecipazione è gratuita, previa 
prenotazione obbligatoria entro il venerdì antecedente 
l’iniziativa Scrivere all’E-mail: elena@emozioniorobie.it; 
oppure tramite SMS Whatsapp al numero:348/5423481.  
Posti limitati. Per maggiori informazioni visita il sito: 
www.zognoturismo.it.

di Federico Marzullo72
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www.pastificiocarazita.com - carazita@pastificiocarazita.com 

formati che hanno reso popolare la cucina italiana nel mondo, si presen-
tano nella versione ‘Gigante’ per garantire un sapore pieno ed  un effetto 
spettacolare a tavola. Realizzati con la tecnica della trafilatura al bronzo, 
rappresentano “la pasta di qualità superiore”, ideali per rendere i primi 
piatti ancora più saporiti, grazie al maggior legame che essi hanno con ogni 
tipo di condimento.

The shapes that have helped make Italian cuisine in the world, appear in 
the 'Giant' version  to ensure a full flavor and a spectacular effect at the 
table. Made with the technique of drawing to bronze, they represent the  
'superior quality pasta', ideal for making pasta dishes more flavorful thank 
to the bond they have with any kind of seasoning.

Spaghetti
lunghezza cm. 52

Candele
lunghezza cm. 52

Escursioni
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vento, nel Campobassano. Creato da un gruppo di 100 
donne, guidate da Lucia Santorelli, e premiato come il più 
bello d’Italia, lo scorso anno l’albero della località moli-
sana, che conta poco meno di 5mila anime, ha fatto in 
pochissimo tempo il giro del mondo, comparendo prima 
sulle maggiori testate giornalistiche italiane, e poi, tra-
mite Social, anche su quelle estere. Complice, anche il 
video realizzato dalla nota pagina Facbeook FanPage.it, 
che è stato ripubblicato su oltre 20 mila bacheche perso-

Due regioni che si uniscono per dare 
vita ad un progetto che coinvolge
tantissime persone per realizzare
un’opera artistica

Trivento e Dossena:
al via il progetto
“UncinettiAmo”

Artigianalità

ono già all’opera da parecchi mesi le donne 
di Dossena, un ristretto borgo in provincia 
di Bergamo – Valle Brembana - . Fili colo-
rati, mani svelte, tanta concentrazione e un’ 

infinita pazienza, unita, naturalmente a tutta l’antica sa-
pienza tramandata dalle mamme! 
Obiettivo, realizzare un artistico ed artigianale albero di 
Natale, interamente attraverso la tecnica dell’uncinetto, 
proprio come quello realizzato a dicembre 2018 in Tri-
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nali, visualizzato da 1 milione di utenti e approvato con 
oltre 17 mila likes. A distanza di pochi mesi, l’iniziativa, 
tutta al femminile, è stata accolta anche dalle volonta-
rie della Biblioteca Comunale e dalla comunità intera di 
Dossena che ha deciso di intitolare il progetto “Uncinet-
tiAMO”. Il fine ultimo, proprio come in Trivento - che ha 
invece proseguito l’attività delle donne promuovendo il 
progetto “Un filo che unisce” - non è solamente quello di 
proporre agli abitanti un’idea originale, coinvolgere e cre-

are solidarietà tra compaesane, far riscoprire l’arte della 
lavorazione a maglia alle ragazze o scambiarsi tecniche 
e consigli; ma anche e soprattutto quello, molto più am-
bizioso, di promuovere il territorio quanto più possibile, 
attrarre l’attenzione mediatica, stabilire, sviluppare e ac-
crescere un legame con il paese di Trivento per combat-
tere insieme lo spopolamento del territorio a cui, sempre 
più spesso, i piccoli paesi incorrono. “L’esperienza delle 
donne di Trivento, con le quali abbiamo da poco avuto un 

Progetti e Solidarietà

Bergamé n° 36  |  Giugno - Luglio 2019 75



incontro, ha dimostrato quanto un’idea apparentemente 
così semplice come quella che accomuna un simbolo 
natalizio e l’attività secolare della lavorazione a maglia, 
possa in realtà trasformarsi in un vero e proprio brand, 
emotivo ed emozionale, in grado di portare a magnifici ri-
sultati specialmente in materia di promozione turistica di 
un territorio” - Ha commentato Mara Lalla, responsabile 
della Biblioteca Comunale e del progetto “UncinettiAMO” 

- “Ora che la sfida è stata accettata anche dalla nostra 
piccola comunità auspichiamo di poter ottenere risultati 
altrettanto considerevoli e non vediamo l’ora di poter mo-
strare a Natale 2019 il nostro, personalissimo, albero di 
Natale all’uncinetto!”.
“Costituito da un’infinità di piastrelle di lana della misura 
di 12x12 e dai colori più disparati, la struttura avrà presu-
mibilmente un’ altezza di 6 o più metri e verrà posiziona-

di  Greta Balicco76
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colta delle piastrelle e della lana, i negozi hanno appeso 
manifesti e locandine informative... questa iniziativa sta 
confermando ancora una volta quanto il paese di Dosse-
na sia unito e solidale, ad oggi contiamo già la bellezza di 
oltre 2000 piastrelle di lana!”. Il progetto è aperto a tutti, 
abitanti di Dossena e non, e anche coloro che non sanno 
“uncinettare” possono dare una mano mettendo a dispo-
sizione i gomitoli di lana in disuso. 

ta proprio accanto all’ imponente Chiesa Arcipresbiterale 
del paese” - Ha commentato Maria Grazia , tra le volonta-
rie della biblioteca - “La realizzazione vedrà la partecipa-
zione non solo delle donne ma della comunità intera, gli 
uomini e gli artigiani del paese si stanno già muovendo 
per la creazione del progetto della grande struttura inter-
na dell’ albero e della sua illuminazione, i locali e i risto-
ranti hanno messo a disposizione delle ceste per la rac-
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degli esperti e di un naturalista, i sette bellissimi esem-
plari del Parco: sei femmine e un maschio, tra i 12 e i 2 
anni d’età, coccolati dallo staff de Le Cornelle affinché 
possano vivere in totale simbiosi con l’ambiente che li 
circonda.
Come noto, infatti, la giraffa è un animale raffinato, ma 
molto forte. Altissimo (i maschi arrivano fino a 6 metri), 
con occhi scuri e andamento sinuoso, ha una straordi-
naria potenza nel collo e in caso di pericolo è capace di 

Al suo interno, sono presenti diverse
specie di esemplari rari provenienti da 
ogni parte del mondo

Le Cornelle,
il parco faunistico
che protegge animali
da estinzione

Parchi

a sua è un’estinzione più silenziosa, ma non 
per questo meno drammatica delle altre. 
In tutto il mondo sono rimasti appena 110 
mila esemplari di giraffe, 7 di questi sono 

protetti dal Parco Faunistico Le Cornelle che il prossimo 
22 giugno in occasione del World Giraffe Day lancia Edu-
cazoo, una giornata di sensibilizzazione per scoprire da 
vicino l’animale più elegante della savana.  Appuntamen-
to alle 12.00 e alle 15.00 per approfondire, con la guida 

di  Federico Marzullo78



scappare a una velocità anche di 60 km/h. Abituato a 
vivere in gruppi, trascorre le sue giornate alla ricerca di 
cibo, nutrendosi di foglie, fiori e piccoli frutti. La specie 
però è fortemente a rischio di estinzione: basti pensare 
che negli ultimi 30 anni in Africa è scomparso il 30% degli 
esemplari. Per questo nasce la campagna internazionale 
di sensibilizzazione e raccolta fondi World Giraffe Day a 
cui anche Le Cornelle ha scelto di aderire. Il World Gi-
raffe Day 2019 è dedicato a Twiga Tracker, il più grande 

programma di localizzazione satellitare di giraffe mai re-
alizzato in Africa che potrebbe consentire di raccogliere 
utili informazioni per salvaguardare l’animale. Essere ben 
informati è, infatti, il primo passo verso una maggiore tu-
tela della specie.
Da qui, l’impegno di Le Cornelle nel sensibilizzare i visi-
tatori del parco con momenti di incontro dedicati, come 
accade durante Educazoo. Senza dimenticare che il Par-
co ha già in cantiere di acquisire una nuova sottospecie 

Terrorismo ed Estremismo
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di giraffa più rara, contribuendo così in maniera concreta 
alla salvaguardia di questo animale. Ma non è tutto per-
ché convinti che l’informazione sia la leva principale per 
favorire la tutela del pianeta e dei suoi abitanti, Le Cornel-
le ha deciso di estendere l’appuntamento del 21 giugno 
concentrandosi anche su altre specie oltre alle giraffe.
Si partirà quindi già alle 11.00 con una sessione di appro-
fondimento dedicata alle foche per poi passare ai sia-
mango alle 13.00 e ai rinoceronti alle 16.00, mentre alle 
giraffe, vere protagoniste della giornata, come anticipa-

to, saranno dedicati due incontri, alle 12.00 e alle 15.00. 
Educazoo sarà inoltre una costante per tutta la stagione 
estiva, in concomitanza con altre giornate speciali per la 
tutela del mondo animale come: il Tiger Day il 27 luglio, il 
Lion Day il 10 agosto, il World Elephant Day il 12 agosto 
e il World Rhino Day il 22 settembre. Giornate durante 
le quali si potranno approfondire con il supporto degli 
esperti le caratteristiche di diverse specie, calandosi ap-
pieno della variegata realtà de Le Cornelle. Ulteriori info 
su Educazoo su www.lecornelle.it.

di  Federico Marzullo80
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posizione favorevole in quanto è uno tra i pochissimi campi in Italia ubicati 

appassionati che, volendo dedicare più tempo al golf, possono raggiungere 
facilmente il circolo durante le pause lavorative e di studio.
Il percorso, costituito da 3 par 4 e 6 par 3, è decisamente delicato in quanto 

dura prova anche il giocatore più esperto.

autostradale di Bergamo.

Via Longuelo 264,24129 Bergamo
www.aicollidibergamogolf.it
info@aicollidibergamogolf.it

Tel. 0039035250033



Avventurieri? Castelli. 
Tra il Lago di Garda e Brescia: Castello Scaligero di Sir-
mione, Castello Ricetto di Desenzano, Castello di Brescia, 
Castello Bonoris a Montichiari, esempio di stile neogoti-
co, fino alle collezioni del Castello Bolognini a Sant’Ange-
lo Lodigiano o del Castello di Masnago a Varese.

Romantici?  Ville e giardini sul lago. 
Villa Reale di Monza, Villa Fogazzaro Roi che fornì al pro-

Visitare mostre, musei, residenze reali, 
ville, castelli, giardini, parchi, monumenti, 
for tezze, siti archeologici e tanto di più

E’ estate, la carta
per visitare qualsiasi
museo desideri

Turismo

estate! Una vacanza? Un viaggio? O anche 
solo una gita. Avventurieri? Romantici? 
Aspiranti archeologi? Storici d’arte o di pae-
saggio? Tante risposte, tutte gratuite grazie 

all’ingresso libero tramite la card, negli oltre 150 tra mu-
sei, parchi, residenze, ville, giardini, torri, collezioni per-
manenti e mostre temporanee di Milano e della Lombar-
dia con una particolare attenzione per i luoghi all’aperto, 
tra colline, montagne, laghi e campagne. 

di Giuseppe Politi82



prietario l’ispirazione per il suo romanzo più noto, Piccolo 
mondo antico, Villa Monastero affacciata sul lago di Lec-
co e Villa Carlotta sul Lago di Como, con i suoi rododen-
dri e azalee in oltre 150 varietà.

Aspiranti archeologi? Parchi e aree archeologiche. 
Dal Parco Nazionale delle Incisioni Rupestri, Museo Na-
zionale della Preistoria della Valle Camonica al Parco 
Archeologico Nazionale dei Massi di Cemmo a Capo 

di Ponte. Dall’Area Archeologica delle Grotte di Catullo 
a Sirmione all’ Area Archeologica di Castelseprio con il 
Monastero di Torba a Gornate Olona (VA), fino al Museo 
Archeologico di Palazzo Besta (SO) che sorge nell’antico 
borgo di Teglio, da cui deriva il toponimo Valtellina, e si 
affaccia sulla valle e sulle Alpi Orobie.
 
Storici d’arte o di paesaggio? 
Villa Panza a Varese e Rossini Art Site, un parco artistico 

Mete e Servizi
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e naturalistico di sculture di 10 ettari nella Valle del Lam-
bro, o una visita nel regno delle piante all’Orto Botanico 
di Bergamo o, sopra Varese, una passeggiata al Sacro 
Monte per visitare Museo Baroffio e Casa Museo Lodo-
vico Pogliaghi. 

di Giuseppe Politi84

La carta
Abbonamento Musei, porta di accesso 
al museo più grande d’Italia grazie a una 
“carta” che per 365 giorni unisce, con 
convenienza e praticità, 420 istituzioni a 
cominciare dall’accesso, tra Lombardia e 
Piemonte, in un territorio di 50.000 km². 
Mostre e musei, residenze reali, ville, 
castelli, giardini, parchi, monumenti, for-
tezze, siti archeologici, collezioni pubbliche 
e private oltre a una serie di convenzioni 
di sconto in tutta Italia tra stagioni teatrali 
e concertistiche, cinema, festival, parchi 
tematici, itinerari di visita, appuntamenti 
editoriali e alcuni dei più importanti musei 
italiani. Nel 2018 Abbonamento Musei ha 
superato 1 milione di ingressi. 

Turismo



B A N D O  D I  P A R T E C I P A Z I O N E   

E  R E G O L A M E N T O  

Al fine di promuovere talenti letterari emergenti, PRIMOSEGNO EDIZIONI S.r.l. 

indice la prima edizione del Concorso “Note Letterarie”, per opere inedite. 

I S C R I Z I O N E  -  P R E M I A Z I O N E  
Fino al 30/06/2019. La comunicazione dei vincitori avverrà a luglio, e la premiazione a settembre 2019.  

S E Z I O N I  
A)  Romanzo inedito a tema libero, di lunghezza compresa fra 20.000 e 60.000 parole; 
B)  Silloge di poesie a tema libero, composta da un minimo di 25 a un massimo di 40 componimenti; 
C)  Racconto a tema libero, di lunghezza compresa fra 3.000 e 7.500 parole. 
La sezione C è riservata unicamente agli Autori frequentanti una scuola secondaria di secondo grado di 
Bergamo o Provincia.  

P R E M I  
1° Classificato: targa, pubblicazione gratuita dell’opera in cartaceo e digitale. L’Autore riceverà 
gratuitamente dieci copie dell’opera, che sarà recensita sul bimestrale Bergamé. 

2° Classificato: targa, pubblicazione gratuita dell’opera in formato digitale; l’opera sarà recensita sul 
bimestrale Bergamé. 

3° Classificato: targa.  

Gli Autori iscritti alla sezione C che si classificheranno rispettivamente al primo, secondo, terzo, quarto 
e quinto posto, verranno premiati con una targa e con la pubblicazione del proprio racconto in un unico 
volume, in formato cartaceo e digitale.  

PER IL REGOLAMENTO COMPLETO E L’ISCRIZIONE, CONSULTARE IL SITO  

W W W. P R I M O S E G N O . C O M  

Primosegno Arte è  un marchio di  PRIMOSEGNO EDIZIONI S.R.L.  
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imparare a riconoscere i pericoli, a sapersi comportare e 
a capire dove trovare un porto sicuro”.
Con queste parole il regista Oreste Castagna, 60 anni il 
prossimo 28 giugno, nato a Milano ma residente a Ber-
gamo, l’amico dei bambini, dei genitori e degli insegnanti 
oggi, venerdì 21 giugno, a Montecitorio alla presenza del-
le Istituzioni, di direttori di rete, autori, presentatori, attori 
e professionisti della tv e della comunicazione e del web 
ha ricevuto uno dei 28 Premi MOIGEa programmi tv, spot 

Per la sua positività, il modo rassicurante
e l’essere degno di fiducia, ha ricevuto
l’importante riconoscimento

Premio Moige:
premiato un
bergamasco
d’adozione

Sociale

ono infinitamente grato per questo premio 
del Movimento Italiano Genitori che dal 
1997 è dalla parte dei genitori e dei bambi-
ni con risposte concrete alle loro richieste 

di aiuto. Ritiro il premio pensando ai 9 milioni e 800mila 
minorenni presenti in Italia e alle loro famiglie. Vorrei che 
si sentissero meno soli nello spazio digitale e in parti-
colare contro il cyberbullismo. Navigare in rete è infatti 
un po’ come navigare in mare: occorre una patente per 

di  Giuseppe  Politi86



e canali Youtube di qualità dal MOIGE – Movimento Ita-
liano Genitori nel corso della la XII edizione di ‘Un anno 
di zapping… e di like 2018 – 2019’, la guida critica ai pro-
grammi televisivi e ai canali Youtube a misura di fami-
glia. Il premio MOIGE alla carriera ad Oreste Castagna, 
si legge nella motivazione, è per aver accompagnato, 
in quasi quarant’anni di carriera, generazioni di bambini 
con programmi divertenti, educativi, innovativi, facendo 
la storia della tv dei ragazzi e diventando un personag-

gio positivo, rassicurante e degno di fiducia nell’imma-
ginario dei bambini e dei loro genitori. Un impegno che 
continua quello di Oreste Castagna nel contrastare attra-
verso il progetto «CyberbulliNooo!» una grande emergen-
za sociale, il cyberbullismo che, secondo i dati raccolti 
dall’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza nel 
2018 il ha colpito il 22,2% di tutte le vittime di bullismo. 
Un’emergenza attualissima, ribadita oggi dalla #Stopcy-
berbullyingday | 24h ScholasTalks in Vaticano dove in 

Premi e Televisione
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conferenza virtuale da tutto il mondo, dopo il messaggio 
inviato da Papa Francesco, giovani, rappresentanti delle 
istituzioni, esperti del campo e partner dell’iniziativa han-
no fatto sentire la propria voce alla luce dei dati del 1° re-
port globale sul cyberbullismo della fondazione Scholas.
«CyberbulliNooo!» a settembre entrerà nelle scuole di 9 
comuni coinvolgendo 1500 studenti: a Cavernago, Palo-
sco, Mornico, Calcinate, Tagliuno, Cividino, Bolgare, Chiu-
duno e a Sesto San Giovanni.

«CyberbulliNooo!» coinvolge gli studenti in prima perso-
na con metodi multimediali e tecniche teatrali. A ognuno 
di loro viene chiesto di calarsi nei panni dell’altro, imma-
ginandosi ora vittima ora carnefice. Obiettivo: prendere 
consapevolezza di cosa comporta, davvero, il cyberbul-
lismo. Durante le performance di «Cyberbulli NOOO!», 
infatti, l’invito è a tenere accesi i cellulari per condividere 
le proprie sensazioni con il pubblico attraverso la piat-
taforma www.cyberbulli.com. Internet diventa così un 

di  ???88
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stimola anche il loro intervento attraverso il racconto di 
fatti di cronaca e riflessioni che spingono all’azione: par-
lare, confidarsi, chiedere aiuto. Così, con una modalità 
laboratoriale, i genitori non sono solamente invitati ad 
assistere o ad ascoltare, come spesso accade durante 
le conferenze, ma diventano parte attiva e partecipativa. 
E lo stesso stimolo è rivolto a enti, istituzioni e associa-
zioni che partecipano al progetto, affinché tutti, insieme, 
possano diventare attori del cambiamento.

volano di riflessioni, consentendo di raggiungere molte 
più persone con foto, video, testi non solo virtuali ma an-
che reali. I ragazzi del pubblico vengono invitati a salire 
sul palco per agire tra di loro in modo teatrale, provando 
emozioni vere fatte di sguardi, voci ed esperienze.
Con loro: gli insegnanti e i genitori, perché una comuni-
cazione efficace sul cyberbullismo non può prescindere 
dal coinvolgimento dei più “grandi” che spesso restano 
all’oscuro di ciò che accade sul web. Oreste Castagna 
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Il MOIGE presenta
“Un anno di zapping… e di like 2018/2019”.
Un anno di Tv sempre più polarizzata: programmi trash che si
affiancano a produzioni di qualità.
Ecco i premi Tv e web del MOIGE ai programmi family friendly.

XII edizione di “Un anno di zapping… e di like 2018/2019”, 300 prodotti televisivi e web recensiti: 210 i programmi 
di qualità e con contenuti validi da vedere con tutta la famiglia, 42 i sufficienti, 48 i bocciati. Asse gnati 28 “Premi 
MOIGE” a programmi tv, spot e canali Youtube di qualità.
Assegnati, inoltre, 3 Premi speciali della Polizia Postale, della Polizia Stradale e della Federazione Italiana Cuochi. 
Infine, assegnato a Oreste Castagna il premio speciale MOIGE alla carriera. Sono questi i numeri della nuova
edizione della Guida “Un anno di zapping”, curata dall’Osservatorio Media del MOIGE - Movimento Italiano
Genitori, presentata oggi a Montecitorio da Eleonora Daniele, alla presenza delle Istituzioni, di direttori di rete, 
autori, presentatori, attori e professionisti della tv e della comunicazione e del web. Tra gli altri, hanno partecipato: 
Oreste Castagna, Enzo Decaro, Sabrina Ferilli, Domenico Iannacone, Milo Infante, Elisa Isoardi, Corrado Formigli, 
Enrico Lo Verso, Chiara Maci, Guillermo Mariotto, Massimo Poggio, Paolo Ruffini, Alessandro Tiberi. Oltre a Carlo 
Freccero (Direttore di Rai 2), Stefano Coletta (Direttore Rai 3), Luca Milano (Direttore Rai Ragazzi), Francesca Car-
ravieri (Direttore di Sky Uno) e tanti altri protagonisti della televisione e del web in Italia.
Una Guida critica sulla tv che, giunta alla dodicesima edizione, si conferma un punto di riferimento per le famiglie, 
le autorità di garanzia e per chi fa televisione. La guida si prefigge di essere strumento utile per le famiglie per una 
scelta consapevole che tenga conto di maturità, sensibilità, età e gusti dei loro figli.
Un volume che mira ad evidenziare non solo il brutto della televisione italiana con programmi diseducativi e trash, 
ma l’esistenza di una tv di qualità, capace di stimolare una visione critica, di intrattenere e divertire in maniera 
semplice e pulita. Nella stagione 2018/2019 abbiamo verificato la presenza di un’offerta sempre più diversificata 
di contenuti mediatici che vanno dalla più tradizionale tv generalista alle più innovative piattaforme web. Rispet-
to ai contenuti invece abbiamo avuto conferma di una deriva sempre più trash dei soliti programmi ai quali si 
affianca, invece, una programmazione di qualità nella forma e nei contenuti con importanti punte di eccellenza tra 
fiction, programmi di intrattenimento e per bambini, canali youtube e spot.

di  Tiziana Bellinvia90
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INTRATTENIMENTO, CULTURA, INFORMAZIONE E REALITY
Nella categoria “Intrattenimento”, a ricevere i Premi sono stati: “Generazione Giovani” ( Rai 2 ), per aver reso 
protagonisti i giovani, stimolando la libera espressione delle loro opinioni in un confronto costruttivo e nel rispetto 
delle posizioni altrui; “ I dieci comandamenti ” ( Rai 3 ) per non aver mai smesso di cercare la speranza nei luoghi 
più dimenticati, dove vivono gli ultimi, persone ai margini della società, spesso invisibili ma pieni di vita e di inse-
gnamenti da darci. Come nel caso della straordinaria testimonianza della preside “coraggio” che a Caivano lotta 
con i suoi collaboratori per educare i suoi studenti ai valori della legalità; “ Non ho l’età ” ( Rai 3 ) che ha raccontato 
l’amore sbocciato nella terza età, dimostrando che la vita possa regalare gioia e felicità anche a coloro che sono 
convinti di non poter più rivivere emozioni simili; “ Siti italiani del Patrimonio Mondiale UNESCO ” (R ai Storia - Rai 
3 ) che ha ricordato agli italiani la ricchezza culturale e artistica e la bellezza di questo meraviglioso Paese di cui 
si deve essere orgogliosi abitanti.

“Up & Down” ( Italia 1 ) uno spettacolo unico che ha voluto rimarcare le risorse da valorizzare delle persone con 
disabilità; “ Piazzapulita” ( LA7 ) per la qualità delle inchieste portate avanti con serietàe professionalità, dimo-
strando che il lavoro dei giornalisti è utile alla comunità e può contribuire al miglioramento della società; “L’Italia a 
morsi ” ( Food Network - Real Time ) per aver raccontato che la cucina in Italia è insieme nutrizione, educazione, 
manifestazione di amore e che esistono tante cuoche nelle nostre case custodi, anche attraverso il cibo, della 
famiglia e della tradizione; “Alessandro Borghese Kitchen Sound Kids” ( Sky Uno ) per aver offerto ai genitori tante 
idee utili a valorizzare l’aspetto “allegro” del buon cibo, per un rapporto sereno con i figli a tavola; “ Cuochi edintor-
ni ” ( Alice tv ) per aver accolto in cucina, chef affermati e giovanissimi, ricette e anche storie di vita, raccontando 
belle storie davanti a un buon piatto e aprendo una piacevole finestra sul nostro bel Paese; “Seven 1/2 ora” ( Sky 
TG24 ) per aver messo al centro la notizia, senza divagare in dibattiti che sviino dall’argomento e creino polemi-
che ; “Per Sempre” ( Tv2000 ), per aver raccontato gli aspetti più profondi di un rapporto di coppia con un tocco di 
leggerezza, disponendo lo spettatore ad ascoltare buoni consigli e mettersi in discussione.
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berti di Cittadini Zogno (17,05%). Il Consiglio comunale 
zognese di maggioranza sarà quindi così composto: 
Ghisalberti Giuliano; Brozzoni Duilio Marino; Carmina-
ti Barbara; Risi Martina; Volpi Beatrice; Chiesa Stefano; 
Donadoni Corrado; Pesenti Giampaolo. Gli eletti delle 
rispettive minoranze saranno: Carminati Federico; Ghi-
salberti Carlo; Vitali Bruno; Chiesa Lucia. Qualche dato: 
l’affluenza si è attestata in linea alle passate elezioni: 
68,33%. In tutto i cittadini votanti nel territorio di Zogno 

La cittadinanza ripone nella 
nuova amministrazione
nuove speranze 

La nuova
amministrazione:
una speranza
per la comunità

Istituzioni

Zogno il risultato elettorale delle elezioni 
amministrative 2019 di domenica 26 giu-
gno ha un’unica chiave di lettura: la Lega 
Zogno è nettamente il primo partito sul 

territorio con più del 60,87% dei voti ottenuti. Vittoria 
schiacciante di Selina Fedi, 53 anni, ex assessore dele-
gato all’Ambiente durante l’amministrazione guidata da 
Giuliano Ghisalberti, e che ha battuto alle urne Federico 
Carminati di Futuro in Comune (22,08%) e Carlo Ghisal-

di  Federico Marzullo92



sono stati 5402, 103 le schede bianche, 145 le schede 
nulle. Significativo il numero di preferenze ottenute dal 
candidato consigliere ed ex sindaco per due manda-
ti Giuliano Ghisalberti, che è riuscito a far scrivere sul-
la scheda il proprio cognome a 315 cittadini zognesi. 
 
Sindaco Fedi, la sua elezione è avvenuta con un ri-
sultato molto importante (60,8%). Si aspettava una 
risposta così netta da parte dei cittadini zognesi?  

«Arrivo da un percorso amministrativo dove in questi 
anni sono cresciuta politicamente, avendo il piacere di 
lavorare con persone preparate e attente alle necessità 
della popolazione di Zogno. In questi anni l’Amministra-
zione comunale ha saputo raggiungere con responsabi-
lità, serietà, onestà e rispetto i propri obiettivi restando 
vicina ai cittadini e alle imprese del territorio. Quindi mi 
ritengo pienamente soddisfatta dell’ottimo risultato per-
ché conferma il consenso  dell’impegno di  questo grup-

Prospettive e Territori
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po consolidato».

 La prima volta di un sindaco donna a Zogno. Cosa prova? 
«È per me un’emozione e un onore essere la prima donna 
sindaco di Zogno. Onorerò questo incarico tenendo sem-
pre presente i valori fondamentali che contraddistinguo-
no il mio gruppo: concretezza, valori, famiglia, tradizioni 
e territorio».

Pensa che gli ultimi dieci anni di mandato amministrati-
vo abbiano dato una marcia in più al paese? E il suo fare 
amministrativo proseguirà sulla linea tracciata finora? 

«Il mio predecessore Giuliano Ghisalberti e tutta l’Am-
ministrazione in questi dieci anni hanno saputo ammi-
nistrare il Comune di Zogno con il cuore, con dedizione 
e una fedele responsabilità. Amministrare un Comune 
è un compito sicuramente difficile ma i sacrifici si fan-
no per un nobile   fine, cioè per il bene della comunità. 
Il motto che contraddistingue il mio gruppo è continuia-
mo a crescere insieme ed è per questo che continuerò 
con le linee programmatiche intraprese in questi anni». 
Tuttavia, l’ultima tornata elettorale le ha messo a di-
sposizione una maggioranza per la metà composta 
da persone giovani e con nessuna esperienza am-

di  Federico Marzullo94
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mente la realizzazione della pista ciclopedonale dal-
le  Grotte delle Meraviglie al piazzale del mercato. È 
l’ultimo tratto che manca per collegare Bergamo a 
Piazza Brembana. Cosa prevede il vostro programma? 
«Il completamento di questa infrastruttura di mobilità 
dolce rappresenta una grande opportunità per Zogno e 
tutta la Valle Brembana. Questa Amministrazione comu-
nale intende realizzare il tratto mancante anche  attraver-
so finanziamenti che sono già stati messi a bilancio dalla 
Provincia di Bergamo. Il progetto di realizzazione della pi-
sta ciclabile è frutto di anni di lavoro fatto da persone che 
con competenza ha saputo trovare una giusta soluzione 
senza andare a creare ulteriori problematiche di sicurez-
za e di inserimento in un giusto contesto ambientale». 
 
C’è qualche tema o opera che sente particolarmente sua 
e che vorrebbe veder realizzata nei prossimi cinque anni? 
«Chi mi conosce sa benissimo che non penso mai al 
singolare. Ci sono lavori che devo trovare la parola fine. 
La variante stradale di Zogno sarà uno degli obiettivi 
che questa amministrazione vedrà concretizzata a bre-
ve. Attraverso la sua apertura ci sarà una riqualifica-
zione positiva di tutto il territorio comunale per un mi-
glioramento   di vita qualitativo offrendo una maggiore 
sicurezza e una migliore fruibilità da parte dei cittadini». 
 
Potrebbe elencarci tre punti fondamentali del suo pro-
gramma amministrativo per il prossimo quinquennio 
2019-2014.
«Abbiamo un progetto politico amministrativo che ci 
contraddistingue, e sottolineo con orgoglio, che questo 
fa la differenza. Lo sviluppo territoriale del Comune di 
Zogno arriva anche dalla valorizzazione e riqualificazio-
ne delle zone industriali per ottenere un maggiore bacino 
di posti di lavoro, dall’attenzione rivolta verso l’ambiente 
con nuove infrastrutture recuperando le tradizioni locali 
per un processo attivo verso un orientamento anche tu-
ristico e dall’attenzione e l’ascolto alle esigenze e ai pro-
blemi dei servizi sociali e della famiglia».

ministrativa alle spalle. La spaventa questa sfida? 
«Non sono per niente spaventata dei componenti giovani 
e con nessuna esperienza, anzi sono per me un valore 
aggiunto. Bisogna sapere investire in questa straordi-
naria risorsa rappresentata da questi   nuovi membri 
promettenti che intendono crescere amministrativa-
mente, ed è per questo che ognuno di loro sarà consi-
gliere con una delega molto importante ed impegnativa.
Una scelta condivisa con il mio gruppo, assegnando 
a tutti un impegno lavorativo per i prossimi 5 anni». 
 
Ad incendiare la campagna elettorale è stata sicura-
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pazienti non ricoverati. Sono esclusi dal conto i medici-
nali destinati a pazienti ricoverati in strutture sanitarie. 
A riferirlo è il Servizio Farmaceutico Territoriale di Ats di 
Bergamo che in questi giorni ha diffuso i dati relativi allo 
scorso anno. Sono tanti o pochi 330 milioni di euro spesi 
in farmaci in un anno nel nostro territorio? “In realtà la do-
manda corretta è se li abbiamo spesi bene – puntualizza 
il dottor Marco Gambera, Direttore del Servizio Farma-
ceutico Territoriale – Ed eventualmente: come avremmo 

Nel 2018 spesi in medicinali
330 milioni di euro
tra farmacie

Spesa farmaceutica
in provincia
di Bergamo

Sanità

arco Gambera: “Da un lato fare attenzione 
all’uso inappropriato; dall’altro assumere il 
farmaco corretto e per tutto il tempo neces-
sario”

330 milioni di euro spesi in farmaci. E’ questo il conto del-
la spesa farmaceutica in provincia di Bergamo nel 2018. 
Di questi, circa 200 milioni sono stati erogati in farmacia, 
mentre è stato di circa 130 milioni il costo dei medicinali 
somministrati o distribuiti direttamente dagli ospedali a 
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potuto utilizzarli meglio?”. Il farmaco è uno strumento 
indispensabile a preservare e ripristinare la salute, ma 
c’è anche il rovescio della medaglia: “L’uso inappropriato 
ed eccessivo impatta negativamente sulla salute e sulla 
sostenibilità del Sistema Sanitario Nazionale – prosegue 
Gambera – Utilizzare antibiotici quando non servono, 
come per le infezioni virali, non fa bene a chi assume il 
farmaco e alla collettività  per lo spreco di risorse eco-
nomiche che potrebbero essere meglio utilizzate. Senza 

dimenticare l’antibioticoresistenza, ossia il meccanismo 
con cui i germi imparano a resistere agli antibiotici che 
così non funzionano più”. Un altro grosso problema sono 
la non aderenza, ossia lo scostamento tra il comporta-
mento di un paziente e le raccomandazioni associate a 
uno specifico percorso di cura, e la mancata persistenza, 
ovvero il non mantenimento nel tempo di una terapia far-
macologica. “Anche i costi della mancata aderenza tera-
peutica sono esorbitanti (19 miliardi di euro l’anno solo 

Farmacie e Ospedali
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in Italia), ma soprattutto drammatici in termini di vite 
umane – rileva Gambera – Un farmaco può essere il più 
efficace possibile, ma se non è assunto correttamente e 
continuativamente non può funzionare come dovrebbe”. 

La composizione della spesa farmaceutica nella Ber-
gamasca
Quali sono i farmaci più venduti in provincia di Bergamo? 
“Per i farmaci distribuiti tramite le farmacie aperte al 
pubblico abbiamo nell’ordine il colocalciferolo, la vitami-
na D3, indicata per la prevenzione e il trattamento della 

carenza di vitamina D, la enoxaparina, un antitrombotico, 
e due inibitori di pompa protonica per malattie correlate 
all’acidità come ulcera peptica e reflusso gastroesofa-
geo: il pantoprazolo e l’esomeprazolo”, specifica Gambe-
ra. Al quinto posto c’è l’atorvastatina, appartenente alla 
classe di medicinali denominati statine, che regolano i 
livelli di lipidi (grassi), utilizzata per ridurre i livelli di lipidi 
nel sangue (colesterolo e trigliceridi i più noti). 
Qual è il significato di una spesa farmaceutica composta 
in questo modo per la cittadinanza bergamasca? “I ber-
gamaschi non soffrono di particolari patologie, se non di 
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cerca, per la promozione dell’appropriatezza prescrittiva 
e dell’aderenza terapeutica – conclude Gambera - Vo-
gliamo proseguire su questa strada con la collaborazio-
ne attiva di tutti gli attori del sistema sanitario”.
Tra gli altri Ats Bergamo partecipa al progetto “EDU.RE.
DRUG - Effectiveness of informative and/or educational 
interventions aimed at improving the appropriate use of 
drugs designed for general practitioners and their patien-
ts”, finanziato da AIFA nell’ambito del Bando 2012 per la 
Ricerca indipendente, al fine di migliorare la qualità di vita 
dei pazienti trattati.

quelle più comuni”, sintetizza Gambera.

Ats Bergamo in campo per l’appropriatezza prescritti-
va e l’aderenza terapeutica
Secondo l’World Health Organ (WHO) la scarsa appro-
priatezza e la scarsa continuità/aderenza alle terapie 
croniche rappresentano il maggior ostacolo al raggiungi-
mento degli obiettivi di miglioramento della salute dimo-
stratosi possibile negli studi clinici. “Ats Bergamo da anni 
ha messo in campo ed ha in essere numerose iniziative, 
anche in collaborazione con Istituti Universitari e di Ri-
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mentano al crescere dell’età (15,4% nei 15enni e 49,0% 
nei 19enni i consumi nella vita; 10,8% nei quindicenni e 
36,9% nei 19enni i consumi nell’ultimo anno). 
E’ questa una prima fotografia del consumo delle so-
stanze illegali in provincia di Bergamo da parte della po-
polazione giovanile che l’Agenzia di Tutela della Salute 
diffonde in vista del 26 giugno, la Giornata mondiale per 
la lotta alla droga. I dati emergono dallo studio condotto 
nel 2018, su mandato di Ats stessa, dal CNR di Pisa in 

Da Ats Bergamo importante
l’investimento  nella diagnosi 
precoce, oltre alla diffusione
di stili di vita sani

Sostanze illegali
e giovani:
crescono
i consumi

Salute

l 31,6% degli studenti bergamaschi tra i 15 
e i 19 anni (pari a 15.843 tra ragazzi e ra-
gazze) ha utilizzato almeno una sostanza 
illegale almeno una volta nella vita (il 22,6% 

dei minorenni e il 45,2% dei maggiorenni). Il 25,2% (pari 
a 12.632 studenti) le ha consumate nell’ultimo anno e il 
17,8% negli ultimi trenta giorni (8.924 studenti).
Le percentuali di consumo sono più elevate nei maschi 
(39,1% maschi, 24,1% femmine i consumi nella vita) e au-
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collaborazione con l’Osservatorio Dipendenze del Servi-
zio Epidemiologico Aziendale dell’Agenzia di Tutela della 
Salute, studio che ha riguardato un campione statistica-
mente significativo di ragazzi e ragazze dai 15 ai 19 anni, 
afferenti a istituti scolastici secondari di secondo grado 
della provincia di Bergamo, di diverso indirizzo e colloca-
zione territoriale. 
Proseguendo nell’analisi dei numeri, se rispetto al 2010 
si registra un calo dei consumi nei tre periodi osservati 

(nella vita, nell’ultimo anno e negli ultimi trenta giorni), 
rispetto al 2016 si rileva un trasversale aumento. (Figu-
ra 1). I consumi di cocaina e allucinogeni sono in calo 
e quelli di oppiacei e stimolanti tendenzialmente stabili, 
mentre i consumi di cannabis risultano in tendenziale 
crescita.
La cannabis è la sostanza illegale maggiormente utiliz-
zata: il 30,8% degli studenti l’ha sperimentata nel corso 
della vita, il 24,3% nell’ultimo anno. E, ancora, il 16% degli 

Stupefacenti e Rischi

Figura 1 - Prevalenze di consumo di 
“almeno” una sostanza illegale nella 
popolazione studentesca di 15-19 
anni della provincia di Bergamo-nella 
vita. Anni 2010-2016-2018-valori 
percentuali.

2018

2016

2010
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studenti riferisce di aver consumato cannabis nel mese 
antecedente allo svolgimento dello studio e il 3% di aver-
la assunta frequentemente (venti o più volte nel mese).
Dopo una tendenza al calo dal 2007 (34,1%) al 2011 
(27,9%), i consumi di cannabis risultano in aumen-
to (30,1% nel 2016; 30,8% nel 2018), sia che si tratti di 
consumi almeno una volta nella vita, nell’ultimo anno o 
nell’ultimo mese. Tra quanti hanno utilizzato cannabis 
nell’ultimo anno, il 15% risulta avere un comportamen-

to di consumo definibile “problematico”, in particolare 
per i maschi (maschi=18,8%; femmine=8,5%), senza 
differenze di classe di età (minorenni=12,6%; maggio-
renni=16,6%). Il 7,0% degli studenti di 15-19 anni almeno 
una volta nella vita ha utilizzato cannabinoidi sintetici 
(spice), il 5,0% lo ha fatto durante l’anno e il 3,2% nell’ul-
timo mese. Minori, ma comunque significative, sono le 
prevalenze di uso delle altre sostanze: il 4% degli studenti 
ha utilizzato almeno una volta nella vita stimolanti (anfe-
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tamine, ecstasy, GHB, MD e MDMA), il 3,4% allucinogeni, 
il 2,9% cocaina, l’1,3% oppiacei. L’1,6% degli studenti rife-
risce di aver utilizzato una o più sostanze senza sapere 
cosa fossero. Tra i consumatori è diffuso il “poliabuso”: 
il 29,8% dei consumatori problematici di cannabis è un 
poliutilizzatore di sostanze illegali e il 16,3% è un forte 
fumatore (oltre dieci sigarette al giorno). Il 90% dei con-
sumatori di cocaina, il 93% dei consumatori di stimolanti 
e l’88% di quelli di allucinogeni hanno utilizzato anche 

altre sostanze. Tutti i consumatori di oppiacei sono po-
liassuntori.
Il confronto con il dato nazionale, sempre per questa fa-
scia di età, disponibile per il 2016 (i dati nazionali 2018 
verranno pubblicati in occasione della Giornata Mondiale 
di lotta alla droga), evidenzia consumi nella provincia di 
Bergamo lievemente inferiori, sia per quanto riguarda il 
consumo di almeno una sostanza illegale (30,6% in pro-
vincia di Bergamo, 32,9% in Italia il consumo nella vita; ri-
spettivamente il 23,6% e il 25,9% negli ultimi dodici mesi). 
Le prevalenze di consumo in provincia sono inferiori per 
tutte le sostanze.

Ats: l’importanza dell’investimento nella diagnosi pre-
coce
Numerose ricerche hanno dimostrato come un interven-
to tempestivo aumenti in modo statisticamente signifi-
cativo il numero di “guarigioni”  o, nei casi in cui questa 
non sia possibile, migliori sensibilmente il decorso della 
patologia, diminuendone i costi a livello personale, fami-
liare, sociale e, in definitiva, anche a livello economico. 
Per questo Ats punta alla diagnosi precoce e ad interven-
ti che evitino ritardi e cronicizzazioni attraverso la valoriz-
zazione e l’innovazione delle reti e la promozione di atti-
vità, declinate secondo modalità ritenute più appropriate 
per le diverse realtà territoriali, che dovranno vedere le 
ASST come protagoniste. In particolare la normativa re-
gionale sollecita la promozione di collaborazioni tra i Ser-
vizi Dipendenze (SerD e SMI), i Servizi di Neuropsichatria, 
Psichiatria e Consultori Familiari, i Medici di Famiglia e i 
Pediatri di Base.

Ats: programmi scolastici e interventi mirati per la dif-
fusione di modelli di vita positivi
I dati relativi ai consumi - e in particolare a quelli precoci 
- evidenziano l’importanza di intervenire anticipatamente 
con programmi di prevenzione efficaci, volti ad evitare 
o procrastinare il più possibile l’iniziazione a comporta-
menti rischiosi e, ancor più, il loro consolidamento in abi-
tudini dannose, nonché a favorire l’intercettazione preco-
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ce. Gli studi internazionali sull’efficacia degli interventi di 
prevenzione evidenziano come sia opportuno l’utilizzo di 
interventi mirati ad accrescere i fattori protettivi e a ridur-
re i fattori di rischio attraverso lo sviluppo delle life skill 
(abilità di vita) come il pensiero critico, la resistenza alle 
pressioni, l’assertività, l’autostima, le credenze, la capaci-
tà di gestione del denaro, la riduzione della dispersione 
scolastica, la permanenza a scuola, attuati nei diversi 
contesti (scuola, oratorio, associazioni sportive).
Ats Bergamo, nel suo compito di “programmare, piani-
ficare e attuare gli interventi di prevenzione universale 
e selettiva delle dipendenze”, in collaborazione con le 
ASST e le realtà che si occupano di prevenzione, propone 
programmi scolastici validati, favorisce il coordinamento 
degli interventi rivolti all’area del divertimento notturno, 
svolge attività di supporto e consulenza alla progettazio-
ne degli Ambiti territoriali.

Ats: lo studio di questo fenomeno rimane una priori-
tà di Sanità pubblica, al fine di indirizzare le attività di 
prevenzione e di cura
E’ bene precisare che non tutti coloro che iniziano ad as-
sumere stupefacenti passano dall’uso sperimentale alla 
dipendenza, tuttavia la vulnerabilità individuale, dovuta a 
suscettibilità neurologica o psicologica, può portare da 
un consumo occasionale di sostanze stupefacenti, ad 
un abuso e/o alla dipendenza. La sperimentazione di so-
stanze stupefacenti rimane fra i comportamenti a rischio 
maggiormente discussi quando si studia lo stato di sa-
lute degli adolescenti. Nonostante gli sforzi compiuti a 
sostegno delle attività di prevenzione rivolte ai giovani, la 
diffusione del fenomeno rimane preoccupante. Tale pre-
occupazione è legata in particolare al dato relativo all’età 
di inizio dell’uso di sostanze illecite: i dati internazionali 
mostrano come l’ampia diffusione di sostanze si accom-
pagni ad un parallelo abbassamento dell’età di iniziazio-
ne. Numerosi studi evidenziano la pericolosità e i rischi a 
lungo termine dei comportamenti di uso di sostanze e di 
altre forme di “addiction” in adolescenza, fenomeni che 
hanno un impatto negativo sia nella sfera della salute 

psico-fisica, anche con conseguenze immediate (come 
la mortalità per incidenti), sia in quella sociale (come di-
sordini relazionali e/o problemi economici).  Si tratta di 
fenomeni da non sottovalutare, anche perché è in que-
sta età che si stabiliscono i modelli di consumo che sa-
ranno poi verosimilmente mantenuti nell’età adulta. Va 
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inoltre tenuto presente che il cervello completa la sua 
maturazione tra i 20 e i 21 anni (con importanti varianti 
individuali). Utilizzare sostanze durante gli anni dell’a-
dolescenza può determinare danni cerebrali permanen-
ti, con conseguenti problemi di memoria, incapacità di 
apprendimento, problemi di abilità verbali, dipendenza e 

depressione. Lo studio di questo fenomeno rimane dun-
que una priorità per la Sanità pubblica, soprattutto al fine 
di indirizzare le attività di prevenzione e di cura. L’Agenzia 
di Tutela della Salute manterrà da parte sua elevata l’at-
tenzione alla conoscenza e all’evoluzione del fenomeno 
attraverso il monitoraggio e la ricerca.   
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di auto elettriche sia nei confronti dell’amministrazione 
comunale, al fine di soddisfare tutte le necessità operati-
ve, sia per i cittadini, che potranno prenotare le auto nelle 
restanti fasce orarie e nel fine settimana attraverso l’uti-
lizzo di una apposita applicazione. I vantaggi del servizio 
sull’ambiente sono molteplici: dal risparmio economico, 
grazie alla condivisone, alla riduzione delle auto in circo-
lazione all’interno dei borghi storici, e conseguentemente 
al contenimento delle emissioni di CO2. Il collegamento 

Un’offerta che rispetta l’ambiente
grazie ad auto elettriche per la pubblica 
amministrazione e per i cittadini

La stagione estiva
porta in valle il servizio
di car-sharing

Servizi

amministrazione comunale di Dossena ha 
ricevuto lo scorso 16 maggio il via libera per 
iniziare a viaggiare in elettrico attraverso la 
mobilità sostenibile condivisa, offerta dal 

servizio E-Vai PUBLIC, usufruibile su tutto il territorio e 
a breve disponibile anche per i residenti. E-Vai Public è il 
servizio di car-sharing con auto elettriche dedicato alla 
pubblica amministrazione e ai cittadini, che prevede, du-
rante le fasce orarie lavorative, la messa a disposizione 
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alla rete E-Vai conta ad oggi ben oltre 100 punti in Lom-
bardia, di proprietà della società di car-sharing Fnm, già 
installati su suolo lombardo; tra gli ultimi comuni ad 
aderire al progetto, anche quello di Dalmine, lo scorso 9 
aprile. Il comune di Dossena ha senz’altro però una po-
sizione di spicco in tutto ciò, perchè risulta il primo co-
mune bergamasco avente meno di 1000 abitanti ad aver 
accolto la proposta con assoluto entusiasmo! L’iniziativa, 
nata dall’incontro con Lobati, si inserisce all’interno del 

progetto europeo I-SharE LIFE che investe nella speri-
mentazione di nuovi modelli di condivisione di veicoli. 
In dotazione al Comune di Dossena una Renault cinque 
porte dall’ autonomia di oltre 300 km con un pieno. Il 
veicolo sarà utilizzato in parte dall’ amministrazione, dal 
lunedì al venerdì tra le 8.00 e le 17.30, in parte dalla cit-
tadinanza, a partire dalle ore 17.30 in poi; e potrà essere 
usata per muoversi non solo sul territorio comunale, ma 
in tutta la regione. Il cittadino, qualora ne abbia la neces-

Noleggio e Spostamenti
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sità, potrà inoltre avere a possibilità di richiedere un’ ulte-
riore macchina per i trasporti presso diretti all’ aeroporto. 
Il servizio pubblico sarà attivo per i cittadini a partire dal 
mese di Luglio, con ricarica inizialmente effettuata trami-
te attacco domestico, sostituita nel corso dei prossimi 
due mesi, da un’ apposita colonnina di ricarica. 

“È solo un inizio” - Spiega il sindaco di Dossena Fabio 
Bonzi - “A breve ci sarà la possibilità di utilizzare la vettu-
ra da parte di tutti i cittadini, sfruttando la rete regionale 
messa a disposizione da E-vai; il tutto sarà prenotabile 
comodamente tramite il proprio smartphone”. “Si tratta 
di una soluzione che risponde in modo innovativo all’ esi-
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sia per il Comune sia per i residenti; un ulteriore passo 
avanti nella riconversione verde della macchina pubblica 
e un’ulteriore risorsa a servizio anche delle realtà più pic-
cole, normalmente non raggiunte dai grandi servizi di car 
sharing presenti ad oggi solamente nelle maggiori città 
italiane e del mondo. 

genza di mobilità sostenibile, attualmente in forte cresci-
ta in tutto il territorio lombardo, riducendo il ricorso all’ 
auto privata da parte dei cittadini” - Conclude Bonzi. 
Un servizio questo, che fa bene all’ambiente e in parti-
colar modo offre nuove opportunità ai cittadini; sono 
numerose infatti le ricadute positive di questo progetto, 
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me note di ogni sua canzone. Un mondo che risuonerà 
a Bergamo, sabato 31 agosto e domenica 1°settembre, 
con la terza edizione del festival organizzato dal gruppo 
“NOI & Bruce Springsteen – The tiesthatbind”, dedicato 
quest’anno a «Da Greetings a The River. Il viaggio verso 
la redenzione, 1973 - 1980». Redenzione intesa come ri-
scatto, liberazione, salvezza, prendendo spunto proprio 
dalla visione springsteeniana del rock. Una visione che 
sarà analizzata a raccontata dai tanti esperti che parte-

Il viaggio verso la redenzione
1973 - 1980, intesa come ri scatto,
liberazione e salvezza

Il rock graffiante
di Bruce Springsteen
tra noi

Eventi

vevo quattro assi nella manica: la gioventù, 
quasi 10 anni di dura gavetta sui palchi dei 
bar, un valido gruppo di musicisti locali ben 
sintonizzati con il mio stile e una storia da 

raccontare». L’anima di Bruce Springsteen è tutta qui, 
nelle parole schiette con cui apre l’autobiografia «Born to 
Run». Ci sono: il santo graal della musica rock, l’America 
molto poco «land of hope and dreams» e la promessa 
di emozioni che il cantautore di Freehold fa fin dalle pri-
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ciperanno alla kermesse: il giornalistaPaolo Vites, lo sto-
rico e critico musicaleAlessandro Portelli, la conduttrice 
radiofonicae direttrice di Hitmania Magazine,Patrizia De 
Rossi, il conduttoreCarlo Massarini e il DjMassimo Cotto, 
entrambi della famiglia di Virgin Radio, e i critici e scrit-
toriLeonardo Colombati,Pierluigi De Palma e Fabrizio Lu-
cherini, tra i massimi conoscitori di The Boss.
A rafforzare i loro sguardi, le note diRoberta Finocchiaro, 
Francesco D’Acri, Diego Mercuri e Lorenzo Bertocchini. 

Finocchiaro è una giovane chitarrista e cantautrice inna-
morata da sempre delle sonorità americane tanto che il 
suo secondo album è stato registrato a Memphis, patria 
di Elvis. Con in tasca la vittoria al FIAT Music di Red Ron-
nie, si è esibita all’Ariston di Sanremo e al Light of Day di 
Asbury Park e con il suo ultimo album “Something True” 
ha definitivamente intrapreso la strada del falknomad.
D’Acri, laureato in astrofisica, suona pianoforte, chitarra 
e armonica e ha lavorato, tra gli altri, con il Maestro Mark 
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Harris, Luca Zamponi ed il bluesman Francesco Piu. “Il 
principio di Archimede” è la sua terza prova discografi-
ca, uscita nel 2017 e subito riconosciuta come la voce di 
una generazione, tra melodie sincere e parole profonde.
Mercuri, seguace di Springsteen fin dalla culla, ha fonda-
to la Wrecking Band e ha suonato con il primo batterista 
del suo mito, quel Vini Lopez con cui la rock star ameri-
cana ha inciso due LP. Infine, Bertocchini, frontman della 
Apple Pirates e musicista di lunga data che, tra le nume-
rose esperienze, può dire di aver condiviso il palco pro-
prio con The Boss in un concerto benefit nel New Jersey.
Con loro, si attraverseranno sette anni di inarrestabili 
passioni e di incredibili intuizioni, fino a quel 1980 che
vide la genesi diThe River, il primo album doppio con cui 
il “ragazzo di provincia” arrivò al primo posto nelle clas-
sifiche americane. Perché quegli anni hanno cambiato 
il modo stesso di fare e ascoltare musica. Del resto, lo 
stesso Springsteen ha più volte confidato:«Ho scritto le 
mie canzoni da solo, con un registratore a cassetta, la 
chitarra acustica e il mio quaderno, entrando nella vita 
delle persone. Era un mistero per me come la gente po-
tesse riuscire a farsi avanti nella vita. Tutte le canzoni 
parlano di questo».I suoi primi album saranno riletti non 
solo da un punto di vista strettamente artistico, ma an-
che a livello letterario – filosofico. Perché parlare di Bru-
ce significa raccontareuna storia comunee all’interno di 
essa una miriade di storie individuali, ritrovando in ogni 
canzone ansie, paure, gioie, dolori, speranze degli «ordi-
naryJoe» in tuta blu di ieri e di oggi. Un sound chesabato 
sera, alle 21, nello spazio Sant’Agostino sarà reinterpre-
tato da MoaHolmsten& band, ex voce e front woman del-
la band heavy metal Meldrum, con alle spalle due album 
da solista esplosivi e all’avanguardia. Nel 2013 è entrata 
in studio con Tony Naima e ne è emersa con una rilettura 
sorprendente e creativa del classico di Springsteen “Ba-
dlands”. Esperimento ripetuto su ben 14 brani: dal pop di 
Dancing in the Dark alle armonie malinconiche di Streets 
of Fire. E per chiudere, uno sguardo al futuro, già presen-
te, con l’ultimo album:Western stars, il primo lavoro di 
inediti da 5 anni a questa parte in cui The Boss raccon-

ta l’Ovest americano ancora una volta meglio di chiun-
que altro, catturando le persone con le loro stesse vite. 
Esattamente come fece con il capolavoro che lo portò 
dritto nei cuori degli americani (e non solo), quellaBorn 
To Runtargata 1975 densa di sogni e visioni. Domenica 
sera, sempre alle 21 nello spazio Sant’Agostino, conclu-
derà la rassegna il trio composto daLeonardo Colom-
bati, scrittore, curatore di due volumi su Springsteen e 
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tra parole, immagini e suoni per ricordare gli eventi ed i 
protagonisti degli anni in cui la musica popolare toccò 
insuperabili vette creative e, perché no, il tetto della fol-
lia. Perché, come ha ricordato lo stesso Springsteen: «Di 
follia ce ne sarebbe sempre voluta parecchia. Ma fino a 
quel momento non avevamo altro che: la strada, questo 
eterno adesso che è il fuoco e l’essenza del rock. “Tru-
mps like us, baby we were born to run”». 

direttore della rivista Nuovi Argomenti,Pierluigi De Palma, 
ex-critico rock e avvocato esperto di copyright musicale 
eFabrizio Lucherini, medico radiologo e (sembra assur-
do) organizzatore di eventi musicali,accompagnerà gli 
spettatori in un viaggio nel passatoalla scoperta del big 
bang del rock’n’roll e di tre, all’ora giovani ragazzi, che 
con la loro musica conquistarono intere generazioni: Bob 
Dylan, John Lennon e Bruce Springsteen. Una narrazione 
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nale di Protezione Civile, l’Associazione Nazionale Alpi-
ni, la Sezione ANA di Bergamo,  il Comune di Almenno 
San Bartolomeo, HumanitasGavazzeni, l’Ospedale Papa 
Giovanni XXIII di Bergamo  e Ospedale da Campo Na-
zionale Alpini, con il patrocinio della Regione Lombardia. 
Dall’alba al tramonto i ragazzi potranno condividere una 
quotidianità fatta di piccoli gesti e grandi valori, un’espe-
rienza focalizzata sulla crescita della persona e sulla 
condivisione di uno stile di vita, quello dell’alpino, che 

Lealtà, colla borazione, impegno e 
attenzione verso il prossimo sono 
le basi su si fonda il corso

Campo Scuola Giovani
Alpini: trasmettere
valori veri e genuini

Montagna

icominciare dai più piccoli, trasmettere loro 
valori veri e genuini quali lealtà, collabora-
zione, impegno e attenzione verso il prossi-
mo.  Questi gli obiettivi alla base del Campo 

Scuola Giovani Alpini di Almenno San Bartolomeo allesti-
to dal 12 al 28 luglio 2019, 24 ore su 24 in via Campino, 
località Colombaia grazie all’organizzazione delGruppo 
Alpini e del nucleo di Protezione Civile di Almenno San 
Bartolomeo, in collaborazione con il Dipartimento Nazio-
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deve essere tramandato alle generazioni future. Nato nel 
2011 con 62 ragazzi, il Campo Scuola Giovani Alpini di 
Almenno San Bartolomeo oggi conta 560 iscrittitra i 9 
e i 14 anni, dalla quinta elementare alla terza media. “Il 
Campo Scuola Giovani Alpininon è una semplice vacan-
za in tenda, ma un’avventura durante la quale gli educa-
tori adulti attraverso il gioco faranno vivere alle piccole 
penne nere un’autentica esperienza di addestramento al-
pino. -spiegaDomenico Donghi, capogruppoe responsa-

bile della Protezione Civile di Almenno San Bartolomeo. 
Un addestramento completo che, grazie al supporto e 
al duro lavoro di volontari e educatori, vuole trasmettere 
ai più piccoli un modo diverso di vivere la comunità e di 
relazionarsi con i coetanei. Un percorso che vuole avvici-
nare i ragazzi al mondo degli alpini e perché no aiutarli ad 
intraprendere un addestramento che li porti dal campo 
scuola fino all’Esercito Italiano. Tra orienteering, arram-
picatae bivacco alpinoi ragazzi si de dicheranno anche 
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alle sempliciattività da campo come montaggio e smon-
taggio tende, nodi e imbragature e difesa personale. Ma 
non solo, grazie alla collaborazione con HumanitasGa-
vazzeni,che dal 2016 affianca il gruppo Alpini di Almenno 
nell’organizzazione di questa esperienza formativa e in 
rete con l’ospedale Papa Giovanni e la Croce Azzurra, i 
giovani alpini potranno contare anche sull’Ospedale da 
Campo Nazionale Alpini, fiore all’occhiello della sani-
tà italiana. Una tenda sarà riservata al PM postazione 

medica da campo che fornisce assistenza con medici 
e infermieri per tutta la durata dell’iniziativa: un ambula-
torio con tutto l’occorrente per il primo soccorso con due 
brandine/letti, una degenza con 8 brandine/letti, un colle-
gamento diretto con il Pronto Soccorso Pediatrico dell’o-
spedale Papa Giovanni e il presidio di un’ambulanza della 
Croce Azzurra. Un’organizzazione affidata al dott. Nicola 
Gaffuri, medico gastroenterologo, responsabile in Hu-
manitasGavazzeni di Bergamo dell’endoscopia digestiva 
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a turno le 24 ore, che arrivano da HumanitasGavazzeni, 
ASTT Papa Giovanni e Ospedale da campo Ana”. Mar-
tedì 16 luglio 2019 alle 10.00 il Campo Scuola Giovani 
Alpini aprirà le proprie porte per accogliere e raccontare 
la routine quotidiana del campo. Alla presentazione pren-
deranno parte ilGen. C.A. Claudio Berto, Comandante 
Truppe Alpine, il Dott. Andriano Crugnola, Direttore Ge-
nerale ANA,Pietro Foroni,  e il Dott. Angelo Borelli, Capo 
DPC Regione Lombardia.

e gastroenterologia, volontario come tutti gli altri opera-
tori in questa avventura, sottolinea: “Siamo un ospedale 
da campo per i più piccoli, ma anche per le tante per-
sone che lavorano a questa importante iniziativa.Possia-
mo contare su 6/8 medici che coprono la giornata dalle 
ore 8 alle ore 20, provenienti da HumanitasGavazzeni e 
Ospedale da campo Ana, e su una decina di infermieri 
coordinati da Jadranka Marinkovic, coordinatrice infer-
mieristica di HumanitasGavazzeni, che coprono invece 
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tano compromissioni dell’autonomia tali da impedire il 
normale svolgimento della vita quotidiana. A raccontar-
celo è Giuseppe Morosini,  Vice Presidente del Comitato 
di Gestione del Gruppo IN.
“Dopo qualche mese di sperimentazione presso i locali 
della cooperativa già attiva Contatt   o, il nuovo centro 
diurno RamO nasce in uno spazio tutto suo, grazie alla 
sensibilità della famiglia Carrara, che ha deciso di aderire 
al nostro progetto concedendoci l’utilizzo di un bellissi-

Il centro diurno si dota di una nuova sede 
per accogliere soggetti che vivono una
situazione di difficoltà o svantaggio

A Serina il Gruppo IN
ha la nuova sede per 
RamO

Solidarietà

i è tenuto lo scorso 18 Maggio alle ore 
11.00, presso Via Valle 12, Serina, l’inaugu-
razione della nuova sede del centro diurno 
RamO, un ampio progetto territoriale attiva-

to e gestito dal Gruppo IN - Innovare per Includere.
Già attivo dal 2017 a Valpiana di Serina, il centro diurno 
RamO è un servizio socio-sanitario a carattere semiresi-
denziale, che accoglie nelle ore diurne soggetti del terri-
torio con un’età compresa tra i 18 e i 65 anni, che presen-
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mo ed ampio spazio appositamente ristrutturato ed ar-
redato in maniera tale da preservarne il senso di apertura 
e la luminosità che sin dall’inizio ci hanno colpito! Perché 
un centro diurno a Serina? Ovviamente al fine di poter 
offrire alle persone che vivono una situazione di difficoltà 
o svantaggio, spesso resa più complessa dall’isolamen-
to, un luogo dove ritrovarsi, dove trovare accoglienza e 
un sensibile ascolto da parte di tutti gli operatori. Uno 
spazio in cui poter svolgere attività riabilitative, risocia-

lizzanti, ludiche e occupazionali con l’aiuto di personale 
professionalmente preparato, volontari attenti ed esperti 
dell’associazione ApI - Associazione per l’Inclusione. Il 
tutto, con il preciso obiettivo di proseguire la volontà che 
ha dato il nome al Gruppo IN cui le nostre cooperative 
Contatto, La Bonne Semence e Progettazione, si sono 
riconosciute: innovare per includere!”.
La nuova sede è organizzata al fine ospitare sia i residen-
ti delle comunità del Gruppo che persone del territorio 
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circostante, senza escludere compresenze, qualora i pro-
getti individuali dei soggetti partecipanti lo permettano. 
Un’iniziativa questa che risulta un concreto sostegno 
alle famiglie, anche grazie all’attivazione di interventi di 
rete in collaborazione con le risorse-sociali, sanitarie, del 
tempo libero e produttive del territorio. Il centro offrirà la 
possibilità di frequenza parziale o a tempo pieno presso 
la struttura e sul territorio, ripartita secondo i bisogni ri-

abilitativi e di sviluppo delle competenze professionali.
Un progetto, che vedrà anche il coinvolgimento dei nu-
merosi Enti pubblici della zona e gli Assistenti sociali del 
territorio o del comune di residenza della persona disa-
bile che vorranno sperimentare percorsi di integrazione 
e inclusione sociale e ATS, al fine di migliorare l’offerta 
dei servizi a favore della disabilità. Il nuovo spazio sarà 
aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 

di  Greta Balicco120

Solidarietà



definizione e di realizzazione del progetto, fornire servizi 
di accompagnamento e tutoraggio ai soggetti in fase di 
inserimento, collegare le azioni progettate o realizzate 
con le attività istituzionali degli enti territoriali del settore 
lavoro e agevolare, dove possibile, l’inserimento lavora-
tivo attraverso la progettazione e realizzazione di corsi 
di formazione, Iniziative che contribuiscono al sostegno 
dei più deboli. 

16.30 e organizzato in laboratori e servizi polivalenti a 
cui si integreranno tutte le attività propedeutiche al la-
voro realizzate presso la cooperativa Contatto. La meto-
dologia del servizio prevede: percorsi di valutazione che 
determinano le caratteristiche del soggetto, bilanci delle 
competenze, procedure di orientamento che definisco-
no percorsi possibili; il tutto, eseguito tramite azioni che 
mettano in grado di lavorare con la famiglia nelle fasi di 
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Moda: Milano e la Lombardia protagoniste dell’export

La Lombardia è l’assoluta protagonista della moda italiana trainata da 
Milano che continua a macinare numeri record. Milano esporta infatti 7,2 
miliardi di euro, un settimo circa del totale nazionale. È seguita da Firenze 
(11,1% del totale) e da Vicenza (8,4%). Vengono poi Treviso, Prato, Reggio 
Emilia, Bologna, Verona, Biella, Como, Piacenza e Bergamo. Le
crescite maggiori in un anno a Piacenza (+33,4%), Milano (+9,8%) e
Venezia (+8,4%).

I dati, emersi dalla rilevazione “La moda italiana nel mondo - Italian
fashion in the world”, realizzata dalla Camera di commercio di Milano 
Monza Brianza Lodi e Promos Italia, l’agenzia per l’internazionalizzazione 
del sistema camerale italiano su dati Istat evidenziano anche una 
Lombardia altamente performante in questo settore con 13,7 miliardi di 
export, +5,5%, più di un quarto del totale italiano.

Oltre a Milano, leader in Italia, tra i primi 20 posti ci sono anche Como 10°, 
Bergamo 12°, Varese 14° e Mantova 18°. In forte crescita Pavia (+48,1%) e 
Lodi (+41,5%). La Lombardia esporta soprattutto articoli di abbigliamento 
per 4,8 miliardi (+4,7%), borse e pelletteria per 2,3 miliardi (+14,9%). Tra le 
province, oltre a Milano, medaglia d’oro per articoli di abbigliamento, per 
biancheria per la casa, tappeti, passamanerie e pellicce, si
distinguono Mantova prima per maglieria, Como seconda per tessuti,
Bergamo e Brescia quarta e quinta per filati, Bergamo seconda per
biancheria per la casa, tappeti e passamanerie.

Le tre maggiori destinazioni estere per la moda italiana sono: Francia 
(10,4% del totale), Svizzera (9,9%, +18,7%) che supera la Germania (8,9%, 
stabile). E se la Francia è il principale partner per articoli di abbigliamento, 
maglieria, tappeti, calzature e pellicce, Hong Kong eccelle per
abbigliamento sportivo, la Germania è prima per tessuti e per camicie, 
T-shirt e intimo, la Svizzera per borse e pelletteria, gli Stati Uniti per 
biancheria per la casa, la Romania per filati, passamanerie e bottoni, lo Sri 
Lanka per pizzi e merletti. Le crescite maggiori in Cina e Corea del Sud, 
rispettivamente +17,8% e +13,3%, bene il Regno Unito (+4,9%). Vanno forte 
anche i tessuti in Marocco (+23,2%), i tappeti in Slovacchia (+329,2%) e 
Qatar (+70,8%), la biancheria per la casa in Israele (+25,7%), le
passamanerie in Tailandia (+48,4%), i pizzi e merletti in Austria (+98,8%), 
l’abbigliamento sportivo a Macao (+31,9%), quello in pelliccia in Romania 
(+36,7%), la pelletteria in Serbia (+25,9%) e le calzature in Canada (+12%).
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